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Programma 
 
 

Giovedì 1 luglio 2010 
16.00 – Accoglienza dei partecipanti 
18.00 – Apertura del Congresso con presentazione delle attività e bando delle gare estemporanee 
19.00 – Cocktail di benvenuto 
20.00 – Cena 
21.30 – A grande richiesta ritornano "I VIDEOREBUS" 
  
Venerdì 2 luglio 2010  
  9.00 – Raduno a Ceresole 
  9.30 – Visita alla scoperta delle bellezze e delle curiosità di Ceresole 
12.30 – Pranzo 
14.30 – Gara solutori “PlayOff a coppie” nel parco del Grand Hotel  
16.00 – Gara solutori “Vecchio Piemonte enigmistico” a gruppi 
17,30 – Enigmistica poetica, Ieri, Oggi e Domani. Un confronto tra le riviste 
18.30 – Gara solutori “Corrado Tedeschi Editore” 
20.00 – Cena 
21.30 – “Le note (e i noti) della Sfinge” Gara di soluzione musical-enigmistica a cura del Dottor  
Tibia 
23.00 – Gara solutori “Rebus Osé” 
 
Sabato 3 luglio 2010 
  9.30 – Assemblea ARI e seduta tecnica 
11.00 – Gara solutori ARI 
12.00 – Premiazioni ARI 
(Assegnazione Trofeo ARI 2010, Premiazione Play Off 2010, Premiazioni Leonardo) 
12.30 – Premiazioni Il Labirinto, Premiazioni Penombra 
13.00 – Pranzo 
14.30 – Tavola rotonda “Didattica Enigmistica” 
16,00 – Gara solutori rebus “La Settimana Enigmistica”  
17,30 – Gara solutori “I giochi della Settimana Enigmistica per tutti” 
19.30 – Premiazioni La Settimana Enigmistica (Briga 2010, Brighella 2010) 
20.00 – Cena Reale 
22,00 – Gran Galà delle premiazioni 
 
Domenica 4 luglio 2010 
10.00 – Gara soluzione “Sudoku” 
11.00 – Premiazioni gare estemporanee, gare solutori e varie del Congresso 
12.00 – Pranzo di chiusura e “Arrivederci a…” 
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Simone Banfi Saronno (VA) 
Andrea Baracchi (Barak) Carpi (MO) 
Alfredo Baroni (Bardo) Milano 
Riccardo Benucci (Pasticca) Siena 
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Laura Ciano (Dafne) Colleferro (RM) 
Stefania Comoglio (iltopo) Caluso (TO) 
Donato Continolo (Papul) Trieste 
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Franco Diotallevi (Tiberino) Roma 
Ida D'Orazio (Idadora) Valenza Po (AL) 
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Gianni Ferrero Caluso 
Marcello Gagliardi  Pisa 
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Felice Giacometto Caluso (TO) 
Marco Giuliani (Triton) Milano 
Chiara Gosso (Amazing) Crescentino (VC) 
Paolo Iannarelli 
Guido Iazzetta (Guido) Milano 
Maria Luisa Lastrico Genova 
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Maria Adelaide Longo (Adelaide) Roma 
Corinna Luciani Ronco C.se 
Elio Maccario (Il Sol Felice) Soldano (IM) 
Fabio Magini (Fama) Firenze 
Linda Magini  Firenze 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

1 – La Sala Congressi di Ceresole Reale 
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Giuseppe Magnarapa (Sabina) Roma 
Maria Teresa Magnarapa Roma 
Sandro Mannella (Mommomicio) Fiano Romano 
Viviana Milani (Vivi) Asti 
Paolo Moisello (Moise) Asti 
Roberto Morassi (Cartesio) Pistoia 
Fulvio Morelli (Fumo) Roma 
Susanna Nicoletta Torino 
Simona Nicolucci (Microfibra) Valmadonna (AL) 
Fortunato Oliviero (Bernardo l'Eremita) Opera (MI) 
Giuliana Pace (Paciotta) Piombino (LI) 
Antonio Pace (Paciotto) Piombino (LI) 
Maria Panier Suffat  Pont Canavese 
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Armida Pone 
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Paolo Querio  Pont Canavese (TO) 
Silvia Rebagliati Genova 
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Gianni Ruello (Il Nano Ligure) Genova 
 
 

 
Ivano Ruffoni (Il Valtellinese) 
Roberto Ruggeri (Ser Liano) Roma 
Pietro Sanfelici (Felix) Albinea (RE) 
Giuseppe Sangalli (Pipino il Breve) Castelmarte (CO) 
Gianfranco Sartoretti (Mago G) 
Mario Scanziani (Il Marziano) Biella 
Gianfranco Schialvino Rivarolo C.se 
Silvana Silvestri  Pont Canavese (TO) 
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Anna Stefani Roma 
Guido Tempia Valenta (Dottor Tibia) Torino 
Francesco Traversa (Verve) Genova 
Giulia Traversa Genova 
Riccardo Traversa  Genova 
Nello Tucciarelli (Lionello) Roma 
Daniela Tucciarelli in Banfi Saronno (VA) 
Beppe Varaldo (Beppe) Imperia 
Gianni Verna Ozegna 
Alan Viezzoli (Alan) Trieste 
Irene Viezzoli Trieste 
Maurizio Viezzoli Trieste 
Carla Vignola (Galadriel) Vercelli 
Flavio Vissani (Veleno) Macerata 
Marina Vittone (Mavì) Genova 
Piera Vittone Torello (Pierrot) Carignano 
Marinella Zanda (Marinella) Chivasso (TO) 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2 – Accoglienza dei partecipanti: Beppe, Ser Liano, Pasticca, Tiberino, Il Langense,  Cinocina, Alitoro, 

Microfibra, Marinella, IlTopo e i favolosi ragazzi della reception 
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I cori alpini 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 – Primo Coro: Il Marziano, Mago G, Amore Normanno, Verve, Veleno, Robo, Felix, Il Pisanaccio  

4 – Secondo Coro: Barak, Il Valtellinese, Cartesio, Arfattor, Asvero, Il Cozzaro Nero, Papul, Virgilio, Moise 
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6 – Quarto Coro:  Paolo Querio, Pasticca, Fama, Il Sol Felice, Beppe, Sabina, Ser Liano, Fumo, Lasting, 

Sandro, Silent Solver 

 

 

 

5 – Terzo Coro: Kinzica, Idadora, Pratolina, Mavì, Ellemaiuscola, Galadriel, Vivi, Adelaide, Dafne, Anemone, Tiziana 
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7 – Quinto Coro: Bruco, Paciotto, Il Nano Ligure, Tiberino, Triton, Il Langense, Snoopy, Alan, Guido, Pipino 

il Breve, Lionello, Bernardo l’Eremita, Bardo 

8 – Sesto Coro: Giga, Dottor Tibia, Microfibra, Cinocina, Marinella, Amazing, Orofilo, IlTopo, Alitoro 



12 

 

Il Discorso di apertura di Orofilo 
 

Carissimi, 

 permettetemi di fare gli onori di casa presentando chi è seduto a questo tavolo: Marco Balagna, 
assessore all'Agricoltura, Montagna, Tutela Fauna e Flora, Parchi e aree protette della Provincia di Torino; il 
sindaco di Ceresole, Renzo Bruno Mattiet; Paolo Querio, direttore responsabile di Leonardo, Danilo 
Crosasso, presidente della Comunità Montana Valli Orco e Soana. Lasciatemi dire che questo congresso è il 
congresso delle sfide. E' la prima volta che un raduno enigmistico si tiene a 1600 metri di altitudine, posto 
bellissimo ma non di facile accesso. La nostra idea originale era, in realtà, quella di organizzarlo in pianura, a 
Rivarolo Canavese o a San Giusto Canavese dove già avevamo organizzato nel 2005 il 26° Convegno ARI. 
E certo per noi sarebbe stato molto più semplice avere a disposizione un albergo che avrebbe contenuto tutti i 
partecipanti con annessa sala riunioni e ristorante. Già comunque avevamo pensato di organizzare una gita a 
Ceresole nella giornata di sabato. Ma quando io con gli altri amici del comitato organizzatore siamo venuti a 
fare un sopralluogo a Ceresole, ci siamo convinti che non dovevamo farci scappare l'occasione per 
organizzarlo in un posto così bello. La presenza di un salone polivalente ben attrezzato come questo, con 
adiacente la sala ristorante, ci ha permesso di farlo qui pur considerando che, purtroppo, il Grand Hotel può 
contenere solo un numero limitato di persone. A questo punto è intervenuta l'opera preziosa del vicesindaco 
di Ceresole Reale, Tiziana Uggetti, che, prendendo a cuore la cosa, ha contattato il gestore del Grand Hotel e 
gli albergatori di Ceresole, che ci sono venuti incontro praticando delle buone tariffe per questi giorni. Una 
sfida quindi si può dire che è stata superata.  

 Ma altre nubi si profilavano all'orizzonte. Prima di tutto la crisi economica. Siamo in un periodo di 
recessione, nonostante le rassicurazioni che ci provengono da alcuni mezzi di informazione. Tutti noi 
viviamo quotidianamente una certa insicurezza. Il fatto di vedervi qui così numerosi è per me un motivo di 
soddisfazione. So che siete lo zoccolo duro dell'enigmistica e che si può contare su di voi. Altro motivo di 
inquietudine per me è la poco brillante situazione dell'enigmistica classica in generale che poi si riflette 
negativamente sia sul livello dei giochi in generale sia sulla voglia di organizzare congressi o convegni. 
Abbiamo ricevuto volentieri il testimone dagli amici liguri che l'anno scorso hanno organizzato uno 
splendido convegno a Chiavari, ma purtroppo temiamo che difficilmente il prossimo anno ci sarà un 
congresso nazionale. Spero di essere smentito nei prossimi giorni. Mi auguro che almeno il convegno ARI, 
che ha luogo ininterrottamente da 31 anni, possa esserci anche il prossimo anno. Purtroppo certi settori 
dell'enigmistica, come quello dei poetici, sono chiaramente in crisi. Non è mio compito adesso cercarne i 
motivi. Se ne potrà parlare in occasione del dibattito "Enigmistica Poetica Ieri Oggi e Domani" che si terrà 
domani alle 16. Tra le cose preoccupanti: lo scarso ricambio generazionale con la constatazione, purtroppo, 
che i giovani, di solito, dopo esordi positivi non perseverano in questa attività, distratti da altre attività forse 
più alla moda. L'enigmistica classica è un hobby impegnativo che necessita, oltre che di una particolare 
"forma mentis", anche di tempo, applicazione, passione. Certi giochi possono essere composti talora (non 
sempre) estemporaneamente come i rebus e le crittografie; altri, come i poetici, richiedono una lunga 
elaborazione, ma se la mente non è con attenzione rivolta a queste cose non si riesce a raggiungere dei buoni 
risultati. Forse mancano figure carismatiche, mentre esiste una frammentazione dell'enigmistica classica in 
"scuole", con idee spesso contrastanti, più polemiche che propositive, che non favoriscono certo il 
proselitismo. Ecco dunque la necessità di un "summit" (passatemi il termine), un congresso, insomma, in 
un'unica sede per un confronto sui temi più importanti. Forse anche a causa di polemiche inutili che tendono 
solamente a favorire interessi di bottega, si perde di vista il bene comune che è quello di migliorare la nostra 
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attività, metterla al passo dei tempi e favorirne la diffusione. Per ciò serve un'azione comune in cui tutte le 
riviste, e l'ARI facciano la loro parte. Questo è il mio augurio.  

 Ma passando a cose sicuramente più piacevoli, vi dirò che questo congresso l'abbiamo impostato 
chiaramente sul divertimento e sul turismo. L'enigmistica oltre a studio (qualcuno parla anche di arte) è 
soprattutto divertimento. Permettetemi a questo punto di leggervi alcuni passi straordinariamente moderni 
scritti da Zaleuco dopo il Congresso di Saint Vincent del 1966 (a cui parteciparono circa 200 persone).  

 "I nostri congressi  sono convegni di gente libera, gelosa della propria indipendenza e desiderosa 
solo di fare o di approfondire la conoscenza di quanti si dilettano di enimmistica e intendono trascorrere ogni 
anno insieme qualche giorno di svago e di sereni conversari, scambiando opinioni e talvolta accettando nuovi 
orientamenti prospettati da cortesi interlocutori". "I miei giudizi sono esclusivamente ispirati al 
perfezionamento e alla popolarizzazione dell'Enimmistica e prescindono da ogni personalismo di qualsiasi 
specie. Per tutti gli autori ho la massima stima e li ritengo nel pieno diritto di pensare e di scrivere in 
opposizione alle mie convinzioni. I dibattiti del resto sono utili per arrivare alla verità. L'Enimmistica è 
divertimento e mi infonde letizia l'accentuarsi del carattere turistico assunto man mano dai Congressi. E qui 
viene il bello, dico io:  "Ad ogni congresso sono in programma le cosiddette "sedute tecniche" con lo scopo 
precipuo di discutere su barbose questioni di nomenclatura, sedute che, a ragione, vengono sistematicamente 
disertate, o quasi, per il fatto che nei brevi giorni congressuali i convenuti non vogliono turbata la legittima 
aspirazione a distrarsi e a distendere i nervi... ". Parlando delle sedute propone addirittura di abolirle... "atteso 
ché le eventuali deliberazioni restano lettera morta... Continua: "L'Enimmistica, nella sua funzione di 
esercizio mentale, è un divertimento... conseguentemente i giochi devono obbedire all'imperativo di recare 
piacere e non fastidio alla mente... occorrono giochi esatti e non difficili per attirare nella nostra orbita i 
simpatizzanti".  

 Penso che quelli di Zaleuco, uno dei massimi rappresentanti dell'Enigmistica di tutti i tempi, colui 
che mise i paletti fondamentali per lo sviluppo del rebus moderno, sono pareri assolutamente condivisibili, 
da meditare e ripeto, modernissimi. Per quanto concerne il lato turistico, permettetemi di dire che la nostra 
idea è stata quella di fare conoscere a voi, nostri amici, questo angolo di terra canavesana molto bello e quasi 
ignorato dai più. Persino molti piemontesi non sanno che esiste un versante piemontese del Parco Nazionale 
del Gran Paradiso. Questo nostro raduno è anche un mezzo per valorizzare il territorio facendolo conoscere a 
persone che provengono da tutte le parti d'Italia. Ma la nostra è un'offerta culturale che non si ferma al lato 
puramente naturalistico. Cercheremo di farvi apprezzare la cultura locale andando alla scoperta della storia 
dei luoghi con la passeggiata di domani mattina. Anche i premi che distribuiremo sono stati acquisiti nel 
nostro territorio. Le targhe di rame che verranno offerte ai vincitori dei vari concorsi, battute a mano una per 
una, sono opere di un artigiano canavesano che sta per trasferirsi in valle. I premi in natura, liquori, dolci ecc. 
sono anch'essi prodotti e commercializzati nelle 
valli Orco e Soana. 

 Per noi, e per me in particolare che sono 
amministratore ad Alpette, un paese della Valle 
dell'Orco, è motivo di orgoglio e soddisfazione 
farveli apprezzare. Lascio ora la parola ai nostri 
illustri ospiti. 

 

 

9 – Tiberino quasi assopito per il discorso di Orofilo 
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Intervento di Paolo Querio 
 

 Il Congresso dell‟A.R.I. a Ceresole Reale, agli inizi di luglio 2010, è stato uno di quei  momenti in 
cui si coglie maggiormente la validità di abbinare lo sforzo intellettuale dell‟inventiva a quelle che, in senso 
lato, si possono definire opportunità turistiche che a quello sforzo intellettuale offrono alternative di 
distensione e di rigenerazione. Distensione e rigenerazione che contribuiscono a tener vivi e in forma quei 
meccanismi che poi vengono tradotti, per restare nel nostro campo, nel lavoro specifico di chi si cimenta in 
rebus e in tutto l‟ambito che al rebus in senso lato fa riferimento.  
 Per me, che continuo a essere un profano (anche se interessato alla materia…), è stata anche 
l‟occasione per osservare come si è evoluta, in un ventennio,  la sensazione di un  osservatore “estraneo” 
verso  un campo affascinante ma che, nello stesso tempo, si presenta ancora come troppo impegnativo 
oppure troppo elitario. 
 Mi è capitato infatti, un giorno mentre scorrazzavo nell‟archivio storico della Stampa (che ora è 
consultabile on line), di imbattermi in un mio articolo del 31 ottobre 1988 che riguardava il Congresso 
dell‟Ari svoltosi ad Alba. Ricordo che, già allora,  fui contattato da Orofilo, che aveva cercato di farmi 
comprendere l‟importanza di quell‟evento, che meritava di essere conosciuto  anche fuori della cerchia degli 
addetti ai lavori.  Ebbene, ventidue anni fa,  risolvere rebus, sciarade, anagrammi et similia, per me era un 
supplizio: l‟unico argomento in cui riuscivo abbastanza bene erano i cruciverba. Con questa impostazione 
mentale mi misi ad osservare diverse sedute dei membri dell‟Ari: ne uscii un po‟ sconvolto, me ne tornai al 
giornale per la stesura dell‟articolo, cercando, mentre guidavo, di mettere ordine ai  pensieri e alle sensazioni 
che si accavallano. Il giorno dopo il titolo era “I signori occulti dell‟enigmistica tra rebus, cruciverba e 
anagrammi”: d‟effetto, certamente, ma che sintetizzava in maniera concisa e abbastanza precisa quella che 
era stata la mia impressione. Il testo dell‟articolo divagava, al di là dell‟evento di cronaca, su figure retoriche, 
citazioni letterarie, notizie storiche, accompagnate dai miei ricordi scolastici. C‟era anche un senso di 
meraviglia nel conoscere che, un frate francescano sardo del Seicento, Gaetano Agnesi, era riuscito a 
comporre oltre tremila anagrammi dal versetto “Ave Maria, gratia plena” (e ognuno rappresentava un 
attributo della Madonna); oppure nel vedere all‟opera quei giocolieri della parola come Favolino, che ti 
davano l‟impressione di trovarti di fronte a un‟enciclopedia letteraria vivente. E, ancora, già allora si 
sottolineava l‟importanza della diffusione  dell‟enigmistica (in senso lato) coinvolgendo la popolazione 
scolastica di tutte le età: e si citava l‟esempio dell‟Università degli anziani di Pisa.  
 Due decenni dopo, qualcosa è cambiato. E‟ venuto meno il senso di meraviglia, visto anche 
l‟influsso che ha esercitato su di me il contatto trimestrale con la rivista  “Leonardo”.  C‟è stata 
un‟evoluzione tecnica, a seguito dell‟arrivo di nuovi strumenti a disposizione di chi si cimenta 
nell‟invenzione dei rebus e altri “giochi di pazienza”: strumenti che aprono nuove frontiere ma che, 
contemporaneamente, innescano conflitti  tra chi accoglie la novità e chi invece è più restio e va con i piedi 
di piombo. C‟è stata anche una maggior apertura 
verso l‟esterno, con il coinvolgimento del 
pubblico, come è avvenuto a Ceresole Reale 
grazie alla collaborazione con la Settimana 
Enigmistica. L‟unico elemento che già nel 1998 
avevo individuato come uno dei più importanti 
per la diffusione della cultura del rebus, ossia il 
coinvolgimento della popolazione scolastica, è 
rimasto invece un desiderio  irrealizzato. E con i 
tempi corrono, vedi la riforma scolastica del 
ministro Gelmini, ho l‟impressione che sia dura 
riuscire a far entrare l‟enigmistica tra gli elementi 
conoscitivi da proporre alle nuove generazioni. 

10 – Il direttore responsabile del Leonardo Paolo Querio 
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I Concorsi del Congresso 
 
In occasione del Congresso vengono banditi i seguenti concorsi: 
 
1. Concorso “Nety” (dedicato a Antonietta Solero – Nety – fine autrice di poetici) 
Per un enigma con senso apparente a tema la montagna. 
2. Concorso “Dedalo” (dedicato a Giuseppe Maria Sambrotto – Dedalo – uno dei massimi 
enigmisti del Novecento, direttore de “La “Corte di Salomone”)  
Per un gioco poetico a schema, a tema libero, con limite massimo di 30 versi . 
3. Concorso “Gambarino” (dedicato a Antonio Rubatto – Gambarino – autore di spiritosi 
indovinelli, amante della montagna) 
Per un indovinello con senso apparente “Il Parco Nazionale del Gran Paradiso”. 
4. Concorso “Il Longobardo” (dedicato a Cesare Strazza – Il Longobardo - geniale inventore di 
schemi enigmistici). 
Per un gioco epigrammatico a tema libero di massimo 4 versi. 
5. Concorso “Ezechiello” (dedicato a Luigi Selmo – Ezechiello – autore di valide crittografie e 
direttore de “La Corte di Salomone”) 
Per una crittografia a frase a tema ed esposto liberi. 
6. Concorso “Tenda” (dedicato a Francesco Dante Vagnini – Tenda - enigmista completo, abile 
solutore ed autore) 
Per una coppia di crittografie. La prima dovrà essere pura, sinonimica o perifrastica e con esposto 
ALPI (cui si possono sostituire con puntini un massimo di due lettere). La seconda dovrà essere un 
gioco crittografico a tema libero. 
7. Concorso “Dalsani” (dedicato a Giorgio Ansaldi – Dalsani – autore e illustratore di rebus, il più 
grande dell‟Ottocento) 
Per un rebus classico o a domanda e risposta ispirato alla storia ed agli eroismi degli alpini. 
L‟illustrazione dovrà essere fornita dall‟autore. 
8. Concorso “Zaleuco” (dedicato a Giuseppe Gamna – Zaleuco – il fondatore del rebus moderno) 
Per un rebus classico, stereoscopico o a domanda e risposta a tema libero. 
9. Concorso “Il Canto della Sfinge” 
Per una coppia di giochi costituita da un verbis e da un‟imago ispirati agli sport invernali e della 
montagna.  Per l‟imago dovrà essere fornita l‟illustrazione.  
10. Concorso Frase Anagrammata “Carducci” 
Per un anagramma a senso continuativo del verso “Salve Piemonte, a te con melodia”, tratto 
dall‟ode “Piemonte” composta Giosuè Carducci durante un suo soggiorno a Ceresole Reale, presso 
il Grand Hotel, il 27 luglio 1890. Saranno accettate al massimo due frasi per ogni concorrente.  
11. Concorso Saggio Enigmistico “BEI” 
Per un saggio breve con titolo “Nuove frontiere dell‟Enigmistica Classica”. Il saggio dovrà essere 
composto al massimo da 6000 caratteri, comprensivo di spazi. 
 
Gli elaborati dei concorsi 1, 2, 3, 4 e 10 saranno giudicati anonimi da Bardo, Ser Viligelmo e dal 
Comitato Organizzatore. Il concorso 11 sarà giudicato, anonimo, da Pippo e dal Comitato 
Organizzatore. Sono previsti tre premi per ogni concorso. I rebus premiati rimarranno di proprietà 
del LEONARDO che provvederà alla loro pubblicazione. Gli altri giochi rimarranno di proprietà 
degli autori. 
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Relazione concorsi Congresso Ceresole 
 
 
 

1. Concorso “Nety” 

Al Concorso Nety, dedicato alla cara, dolce Antonietta Solero, fine autrice di giochi poetici, per un 
enigma con senso apparente la montagna, hanno partecipato 10 autori, con complessivi 12 enigmi. 
 
Già questi scarni numeri testimoniano la fase di crisi che sta attraversando l‟enigmistica poetica. 
Dobbiamo purtroppo dire che questa crisi è palese anche nella qualità degli elaborati (se si fa 
eccezione per i primi due classificati), tanto è vero che con difficoltà siamo riusciti a inserire in 
graduatoria un terzo lavoro.  
Scrivere un buon enigma non è facile, non ci 
si può improvvisare autori di enigmi. Servono 
studio, abnegazione, ricerca, lavoro di lima e 
scalpello. Urge che i pochi autori veramente in 
grado di fare scuola si diano da fare per 
ricostituire un schiera di validi poeti-enigmisti. 
Occorre trasfondere l‟entusiasmo e la tecnica 
lasciatici in eredità dai nostri predecessori ai 
tanti ottimi giovani che si accostano 
all‟enigmistica e che, magari, trovano un 
appagamento rapido, ma limitato, nei giochi 
crittografici e rebussistici.  
 
 
 
 
3° Classificato: L’Esule 
Al terzo posto si piazza un enigma, ottimo 
nelle intenzioni, lodevole per la ricerca di 
suggestive immagini che rifuggano la banalità 
delle solite trite trovate, ma che ad un‟attenta 
rilettura lascia aperte parecchie perplessità. 
Alcuni passaggi sono enigmisticamente 
davvero buoni, ma la messa a fuoco del 
soggetto-soluzione (il clown) non è perfetta, 
tanto che spesso il discorso pare condurre più 
al circo in generale. 
 
 
 
 
 
 
 

Enigma 
La montagna rivelata 
 
    La guglia sale e pare tenda 
verso una vertigine di cielo 
dove risalta uno spirito augusto 
che pervade con i suoi paradossi 
le vie di un gioco stralunato 
che si mostra nei riflessi infarinati 
da una neve che carezza nell’abbaglio. 
L’uomo sposa la malinconia col sorriso 
e una lacrima riga il buffo rossore del viso.  
   Nel cono del Bianco s’insinua improvviso 
il segno di una pista battuta  
e nasce la prima ribalta del mattino. 
Dietro la scarpata c’è l’insidia d’un inciampo 
ma incoraggia l’occhieggiare di toni variopinti. 
I compagni hanno smorfie dolci 
e offrono un piatto di riso caldo. 
Un fiore nato chissà come 
stupisce stillando rugiada. 
   Le cascate guizzano tra stelle impazzite, 
in ritmi scroscianti con una frizzante allegria 
da ballo in maschera e domani, 
sotto un cielo che concederà 
uno spettacolo ancora una volta diverso, 
lo stesso uomo ripeterà i suoi passi. 
Senza il timore di domande cattive  
ci ricorderà che tutta la vita è un trucco 
e porterà a spasso l’anima. 
   
Sol: Il clown 
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2° Classificato: Ilion 
 
Al secondo posto un lavoro che evidenzia 
uno stile del tutto personale, fatto di versi 
brevi, frammentati, talora sincopati, ma 
assolutamente efficaci.  
La vicinanza concettuale tra i due soggetti 
(sempre di due persone che fanno un 
particolare mestiere si parla, sia nel 
soggetto apparente sia in quello reale) 
poteva essere un‟insidiosa trappola per il 
descrittivismo, trappola agevolmente 
evitata dall‟autore, evidentemente 
“scafato”.  
Alcuni falsi derivati (v. il “ricordare” del 
penultimo verso) possono lasciare interdetti 
(soprattutto i due giudici di scuola toscana), 
ma questi sono punti di vista. 
La realtà dei fatti è che ci troviamo di 
fronte ad un enigma corposo, dal toccante 
soggetto apparente e dalla solida intessitura 
enigmistica, con un finale sentito e 
commovente dal punto di vista poetico, e 
brillantemente dilogico da quello 
enigmistico. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Enigma 

 
Alpinista 
 
   Si rivela in infinito azzurro 
un castello ingabbiato tra le cime. 
L’uomo in cordata sale verso il cielo. 
Gli alberi gemono al vento 
più in basso fioritura di stelle. 
 
Ma costa fuggire 
da una terra non amata. 
Sfidare la fortuna 
con voce rotta dal pianto 
per trovare un ponte 
che porti altrove. 
 
Danzano fiocchi nell’aria 
mentre giù si aprono orrori di abissi 
per chi resta legato a stretti nodi 
e trova un passaggio per l’eternità 
o naufraga con i suoi sogni svelati.  
 
Respiro mozzo 
scogli da superare 
c’è bisogno di calma 
nel seguire il destino. 
Una coperta addosso 
questo è il sogno 
fra tanti frangenti. 
 
Sopra la catena si cerca sollievo 
perché ancora c’è da salire   
prima di conquistare il capo. 
Poi verrà il tempo di ricordare  
i vari fatti con una bottiglia.  

  
 
Sol: Il marinaio 

 
 

11 – L’azzurro del cielo e dei laghi Serrù e Agnel. 
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1° Classificato: Pasticca 
 

Vincitore, primo classificato, un potente enigma, 
sviluppato con mano magistrale, con sensibilità di poeta 
e con padronanza enigmistica.  
Rifiuto del banale, ricerca di nuove immagini dilogiche 
e capacità di dare nuova vita a quelle già note.  
Soggetto apparente che è poesia allo stato puro: il 
mistero della montagna, che è angoscia e sicurezza, 
limite e sfida, amore e dolore.   
Non servono molte altre parole, se non la lettura del 
gioco:  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
Enigma 

 
L’anima mia, racchiusa fra le cime 
  
   L'anima mia, racchiusa 
in questo candido abbraccio 
di cime, lieve si muove, 
con trasporto, tra gli alberi 
che fitti dipartono dalle coste. 
Un diffuso chiarore ora emerge 
fra i picchi, oltre il celeste manto. 
Da un'antica lacerazione, 
da un taglio netto e chiaro 
col passato, nasce un quadro 
che cerca di ricomporsi. S'alza, 
fra i lupi, un sottile richiamo 
all'innocenza. Chi asciugherà 
il pianto che si è rovesciato 
su di me? Qui, fra slanciate 
altezze, avverto di sovrastare 
persino le stelle, senza poterle 
toccare. In quale angolo di penna 
ritroverò il mio verso?  
D'un tratto, la catena 
dattorno pare abbassarsi 
e ogni movimento si placa. 
Scendono i primi fiocchi, 
dalle vette, mentre 
anche gli occhi, disarmati, 
paiono sottrarsi all'ultimo 
legame con l'amarezza 
di un mondo muto. 
Se l'arco non scocca 
e il piede non scatta, 
a che servirà l'offerta 
di un piatto?   
Meglio ripiegarsi 
e chiudersi, 
in attesa che forte rispunti 
una rosa a indicarmi 
la direzione per raggiungere, 
in un balzo, l'estremo 
limite dell'azzurro. 
 

Sol.: La vela 

12 – Pasticca, 1° classificato Concorso Nety 
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Anagramma 
 

Sinfonia d'autunno 
 
          Andante con moto. 
Passava in Galleria, 
il solito locale: uno di classe, 
condotta irreprensibile 
- la macchina, la carriera - .  
Un biglietto,  
qualche scambio in rete 
e poi l'attesa: "Resti in linea" 
e il passato divenne inafferrabile... 
   
          Con trasporto. 
Solo una stretta di mano 
poteva portare sollievo. 
Capire bisognava e offrì comprensione, 
trascinando con sé il peso dei ricordi. 
Con il capo piegato in raccoglimento, 
stringendo la cinghia 
si tirò avanti, portando sulla pelle 
i segni di una disfatta da dimenticare. 
 
          Per voce sola. 
Ancora una volta ritrovarsi in rete 
con te che conosci ogni canto 
e mi accompagni al piano, 
mentre si fa spazio il sentimento 
nel tuo piccolo mondo 
col sentore vago 
che lassù stelle ci guardino. 
Così, se tu parli, ti seguirò. 
  
 
Sol.: Treno/valigia = il navigatore 

2. Concorso “Dedalo” 

Al Concorso Dedalo, dedicato alla memoria di Giuseppe Maria Sambrotto, uno dei massimi 
enigmisti del Novecento, nonché direttore de “La Corte di Salomone”, per un gioco poetico a 
schema di massimo 30 versi, a tema libero, hanno partecipato 11 autori, con complessivi 12 giochi. 
Valgono per questo concorso le considerazioni già espresse nel commento al “Concorso Nety”, 
anche se complessivamente la qualità è maggiormente soddisfacente. 
 
 
 
 
3° Classificato: Pratolina 
Al terzo posto troviamo un buon anagramma, 
condotto come una partitura musicale 
suddivisa in tre movimenti. Mentre le prime 
due parti svolgono temi già ben noti, il totale 
è imperniato su un soggetto nuovo e moderno, 
che permette all‟autore di utilizzare nuove 
belle trovate. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

13 – Pratolina, 3° classificata Concorso Dedalo 
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Bisenso (6) 
 

 Il coraggio di vivere 
 
                            quello, ancora non c’è. 
                                              (L. Battisti) 
 

   Tu, che ti levavi la notte 
e scendevi in strada,  
chiassosa 
nella tua tenuta dai colori accesi. 
Un segno di croce e via, 
in cerca di qualcuno da abbordare; 
ma era lampante il tuo grido d’aiuto! 
Tu, che dopo essertene  
infischiata altamente per anni, 
riuscivi talvolta a spezzare le catene, 
- così ricorrenti in tempi moderni -  
per poi cedere, puntualmente, 
al richiamo della solita dipendenza. 
Molte volte hai cercato di spiegarti, 
  
   ma nessuno ti ascoltava,  
quando con quell’aria 
così maledettamente attraente, 
lanciavi chiari segnali di morte. 
Una vita a metà 
- notavi con fare sottomesso - . 
Ma non è facile essere miti, 
quando nella realtà di ogni giorno, 
manca lo stretto necessario per vivere. 
Finché una notte,  
nel buio vibrante di stelle, 
un’occhiata furtiva allo specchio, 
ed ecco, d’improvviso, il dirompente, 
lacerante impulso di scagliarti di sotto. 

 
 
Sol.: Sirena. 

2° Classificato: Idadora 
 
In seconda posizione si piazza un ottimo lavoro, 
che tratteggia con commovente partecipazione la 
difficile esistenza di una donna di strada, condotta 
al suicidio dalla disperazione. L‟utilizzo di alcuni 
termini prosastici penalizza la poeticità della 
prima parte, ampiamente riscattata dalla seconda, 
fino allo strepitoso finale. Densa e pregnante 
l‟orditura enigmistica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

14 – Idadora, 2° classificato Concorso Dedalo, 

premiata da Bardo 
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Anagramma  4/7 = 2 9 
Il nostro addio 
    
  Solo poche tue lettere, ma tutto è chiaro 
per spiegare il peso degli errori. 
Resta il tenero dentro, 
ma le aspirazioni serviranno: 
le aspirazioni rendono migliori, 
e portano via la gravità 
per sognare la levità d´una gazzella. 
Solo poche tue lettere, 
 
  e i sentimenti restano impigliati 
nei labirinti oscuri delle rampe. 
Nei segreti canali delle intese 
ci dev'essere un accordo 
sul fischiare del tempo 
nei coni d´ombra 
fino a quando il muro dell'incomprensione 
non suonerà la nostra campana. 
 
   Tu, superficiale, offri un´apertura 
e sobbalza il vecchio cuore, 
manichino senza calore, testone sottomesso 
perché il fumo del passato 
non s'appiccichi addosso. 
E poi il tuo tremare sul vaporetto delle dodici. 
Non resta che imprigionare le nuvole 
sui fallimenti d´un povero diavolo.  

 
Sol.: lipo /orecchi = il coperchio 

 
1° Classificato: Guido 
 

Primo classificato: uno struggente 
anagramma dall‟impianto poetico sentito e 
dall‟impalcatura enigmistica solida e 
variegata., che nel primo livello di lettura 
tratta la triste fine di un rapporto amoroso. 
Nella prima parte insolitamente, ma in 
maniera convincente, viene svolto un 
prefisso, di uso soprattutto medico. Nella 
seconda parte è felicemente “ringiovanito” 
un soggetto già ampiamente trattato, anche 
grazie all‟utilizzo di un bisenso che ci risulta 
totalmente inedito. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

15 – Guido, 1° classificato Concorso Dedalo, 

premiato dal Topo 

16 – I magnifici tre vincitori del Concorso Dedalo 
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Indovinello 
Escursione al Gran Paradiso 
    Lassù dove il complesso delle cime 
palesa il rischio delle strette gole, 
l’uomo in cordata affronta la salita 
a costo della vita. 
 
Sol: La forca 
 
Autore: Il Nano Ligure 

Indovinello 
  Il Parco Nazionale del Gran Paradiso 
   Al suo contatto ci si lascia andare: 
gettandosi e scorrendo tra le piante, 
ti fa effetto vedere una cascata 
con  il volo d’un allocco in picchiata. 
 
Sol: La buccia di banana 
 
Autore: Moreno 

 

Indovinello 
 Non scalerò il Gran Paradiso 
   Mi dissi: una puntata certo vale 
e forse riesco il monte a conquistare, 
ma io fatico pure a far le scale 
e al passo mi dovetti poi fermare… 
                       
Sol: Il giocatore di poker 
 

3. Concorso “Gambarino” 

Al Concorso Gambarino, dedicato ad Antonio Rubatto, autore di spiritosi indovinelli e amante della 
montagna, per un indovinello con senso apparente “Il Parco del Gran Paradiso”, hanno partecipato 
15 autori, con un totale di 18 giochi. 
 
 
3° Classificato: ex aequo Il Nano Ligure, Moreno 
Al terzo posto si classificano ex aequo due indovinelli ben condotti, che però avrebbero avuto 
bisogno di qualche limatura per aspirare ad un più elevato piazzamento. 
 
In particolare, l‟indovinello dal titolo “Escursione al Gran Paradiso”, appare ben congegnato per i 
primi tre versi ed ha il suo punto debole nell‟ultimo, che risulta descrittivo.  
 
L‟altro indovinello, ha una soluzione molto originale (la buccia di banana) e buone trovate,  ma 
qualche problema di consecutio. 
 

 
 
 
2° Classificato: Ilion 
Al secondo posto si piazza un ottimo indovinello, trattato con salda mano dilogica e con verve che 
strappa sicuramente  il sorriso: 
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1° Classificato: Il Matuziano 
Si classifica primo, veramente per un‟incollatura, un indovinello, condotto con sapienza 
enigmistica e padronanza del verso, la cui soluzione è casualmente quasi identica a quella del lavoro 
arrivato secondo. Pur essendo meno spiritoso di quest‟ultimo, ha fatto aggio il tono quasi stupefatto, 
incantato, e una maggiore pregnanza dilogica, con un secondo verso puramente mnemonico che 
rifulge per la sua ambivalenza poetica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

  

Indovinello 
Gran Paradiso: verso le stelle alpine 
   Si punta in alto, dallo sfondo verde 
ove tra somme piante ci si perde: 
c’è da scalare, ma da quei colori 
poi si viene appagati, e da quei fiori! 
 
Sol:  Il gioco del poker 
 

17 – Il Nano Ligure, 3° classificato Concorso Gambarino 
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Indovinello 
Un buon attaccante non basta 
   Pur se la punta è in crescita costante,  
la formazione, lenta e prevedibile,  
è ormai in caduta libera.  
Immagine grottesca? Questo è il calcio...  
 
Sol.: La stalattite 

Cambi di consonante 
Picchierò l’irriverente cornuto 
   Non si mostra all’altezza e, pur se ometto 
che di norma non s’è nemmeno alzato, 
resta il fatto che moccoli ha tirato: 
questo becco che venga fuori aspetto!  
 
Sol.: NaSo, naNo 

Indovinello 
Il nonno è nottambulo 
   Ha la pila con sé, così fa luce 
e da una parte all'altra se ne va. 
Poi passiamoci su - si sa ch'è vecchio - 
se a letto tutto il giorno se ne sta. 
 
Sol.: Il ponte. 

4. Concorso “Il Longobardo” 

Al Concorso Il Longobardo, dedicato a Cesare Strazza, per un gioco epigrammatico in 4 versi, a 
tema e schema libero, hanno partecipato 16 autori, con un totale di 25 giochi. 
La buona qualità complessiva dei lavori inviati, ha consentito di ampliare la rosa dei premiati a 5 
nomi. 
 
 
 
5° Classificato: Il Langense 
Al quinto posto si colloca un indovinello ricco 
di sostanza enigmistica, ma che avrebbe avuto 
bisogno di maggiore attenzione formale: 
 
 
 
 
 
 
 
 
4° Classificato: Ilion 
Quarto classificato, un cambio di consonante 
molto semplice nello schema utilizzato (a 
conferma che si può riuscire a fare un buon 
gioco indipendentemente dalla combinazione 
usata, che non è altro che un pretesto per lo 
svolgimento della trama dilogica), ma ben 
condotto dal punto di vista enigmistico e 
consequenziale: 
 
 
 
 
 
 
3° Classificato: Guido 
Terzo posto: uno spiritoso indovinello d‟impianto 
classico, in cui sono inseriti con disinvoltura alcuni 
bisensi ben noti. Si riscontra la mano felice di un 
Autore consapevole e preparato: 
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19 – Orofilo, Bardo e ricchi premi. 

2° Classificato: Il Matuziano 
Alla seconda posizione, troviamo un cambio d‟iniziale veramente d‟altissimo livello, con ottime 
trovate inserite coerentemente in un contesto dilogico consequenziale e brillante: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
         
 
 
               
1° Classificato: Moreno 
Primo classificato un entusiasmante indovinello, che parte in quarta fin dalla prima parola, per 
svolgersi in un susseguirsi di perfette immagini bisensistiche, sorrette da uno svolgimento 
consequenziale, fino alla strepitosa chiusa, forse non di primissima mano, ma collocata con la 
perizia di un grande maestro. Un ulteriore punto di merito è la scelta del soggetto apparente, 
attinente alla montagna, pur se non richiesto dal bando. 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

 

Cambi d’iniziale 
Studente svogliato, servono le ramanzine? 
     Posto che c’è un palese disimpegno 
ed è verso lo studio allora è vano 
ritornare a toccar punti dolenti 
mano a mano sperando in giovamenti… 
 
Sol.: Passaggio, Massaggio 

Indovinello 
Al raduno degli alpini 
      Traspare in noi il ricordo del passato 
mentre del corpo riviviam le gesta; 
noi che fra le catene e i manti banchi 
prima atterriamo e poi spariamo a vista. 
 
Sol.: I fantasmi. 

18 – Il pluripremiato Langense 
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5. Concorso “Ezechiello” 

Luigi Selmo - Ezechiello (1881-1956), nativo di Verona si formò a Torino alla "Corte di 
Salomone". Autore di crittografie e poetici. Salvò e diresse "La Corte di Salomone" dal 1939 al 
1956 che per merito suo non interruppe le pubblicazioni neppure durante la Guerra. 
Concorso per una crittografia a frase a tema e esposto liberi. 
Vi hanno partecipato 21 autori per un totale di 35 giochi. 
Concorso dall'esito soddisfacente per un tipo di gioco di non facile elaborazione. Le prime due 
crittografie si sono staccate dalle altre per la buona spezzettatura e l'originalità delle chiavi. É stato 
difficile determinare la vincente, in quanto i pareri non sono stati unanimi. Tuttavia dopo molte 
discussioni la classifica finale è stata così decisa: 
 
 
3° Classificato: N’ba N’ga 

Crittografia a frase   3 2. 1 3. 4 8 = 8 5 8 
LA ESCORT NON MOLLA I PARLAMENTARI 

 
Sol: mai on. e sen. ella dispensa = maionese nella dispensa 
 
 
2° Classificato: Snoopy 

Crittografia a frase 4 11 = 10 5 
ANCONE  IMPILI 

 
Sol: pale stratifichi = palestrati fichi  
 
 
1° Classificato: Il Matuziano 

Crittografia a frase: 3  4  5  6 =  7  3  4  4 
SOFFRIRO’  CONFESSANDOMI 

 
Sol: con dire colpe penerò =  condire col pepe nero 

 

 

 

 

 

 

 

 20 – Snoopy, 2° classificato Concorso Ezechiello, premiato da Alitoro 
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6. Concorso “Tenda” 

Dedicato a F.D. Vagnini, anche lui non piemontese di nascita ma legatissimo al Piemonte. Valido 
crittografo e  rebussista lo vogliamo ricordare anche come frequentatore estivo della nostra valle, 
infatti trascorreva le sue vacanze estive a Sparone, a pochi chilometri da qui. 
Concorso per una coppia di crittografie, la prima doveva essere pura sinonimica o perifrastica con 
esposto ALPI, parola a cui si potevano sostituire con puntini al massimo due lettere, mentre la 
seconda doveva essere un gioco crittografico a tema libero.  
Vi hanno partecipato 20 autori con 32 coppie di giochi.  
Livello generale soddisfacente con ottimi lavori tra i premiati. In particolare la prima coppia (e lo 
vedremo) si è distinta per la scorrevolezza delle chiavi sia della crittografia sinonimica che del 
gioco crittografico che allude anche ai luoghi in cui siamo. 
 
3° Classificato: Snoopy 

Crittografia  1? 7 1 4! = 8 1 5 
ALPI 

 
Sol: P? renderà C ALCI! = prender a calci 

 
 

Doppia lettura  1 1‟5 2 1 4 
L’ANTICA  MINUTA 

 
Sol: è d’epoca ed è poca 

 

2° Classificato: Ilion 
Crittografia sinonimica 4? 4‟1 1 4 = 9 5 

ALPI 
 

Sol: lati? tant’è P reso = Latitante preso 
 
 

Anagramma 6 1 3 7 2 5 6 4 
FINE DEI CERVI 

 
Sol: Triste e rio destino di sette nostri eroi 

 
 

1° Classificato: Paciotto 
Crittografia pura 1 4 2 2 4 = 7 6 

AL.I 
 

Sol.: P Alpi ti fa tali = Palpiti fatali 
 
 

Anagramma 6 2 5 11? 2 
RICORDO DELLE ALPI 

Sol.: Catena di monti dimenticata? No 
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7. Concorso “Dalsani”  

Giorgio Ansaldi, Dalsani, (Mondovì 1844-Torino 1922)  è stato sicuramente, in Italia, il più grande 
disegnatore di rebus di tutti i tempi. Fu l'inventore del rebus-vignetta (1875) che fu, all'epoca, una 
vera rivoluzione e cambiò a livello nazionale e non solo il modo di presentare l'illustrazione del 
rebus. Egli inventò la vignetta unica, organica, armonica. Prima il rebus era costituito da una serie 
di figure staccate, senza relazione tra loro, con i grafemi che, spesso non denotavano le figure ma vi 
si interponevano. Collaborò a tutte le riviste di enigmistiche dell'epoca fondando "La Luna" (1881). 
Il concorso era per rebus classico o a domanda e risposta, ispirato in prima lettura alla storia e agli 
eroismi degli alpini, il corpo dell'esercito che personifica valori come la solidarietà e l'amore per il 
proprio territorio di chi vive e ama la montagna.  L'illustrazione doveva essere fornita dall'autore. 
Vi hanno partecipato 16 autori. Il livello non è stato molto alto. Tuttavia il gioco vincente ci è parso 
molto valido staccandosi nettamente da tutti gli altri. 
Il gioco terzo classificato è stato inventato su una copertina della Domenica del Corriere dipinta da 
Beltramo. Per capirlo occorre leggere la didascalia che dice: "Tra la Patria e i combattenti. A dorso 
di mulo, sotto la tormenta, i doni di Capodanno salgono alle trincee di prima linea"  
 
 
 
 
3° Classificato: Il Langense 
 

Rebus  8 4 3: 4 3 5 = 10 9 8 

Sol: presentire colossali tracolli 
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C 
N 

TESTO: 

MUSICA: 
ALFRED 

 D.  TT 

   
L 

 
 
2° Classificato: Moreno 
 

Rebus 2 1 1 1 1'3 2 6 6 = 7 10 2 4  

Sol: intenso deodorante al pino 

 

 

 

 

 

 

 

1° Classificato: Pasticca 
 

Rebus 1 1 1 2 1‟5 1 1 5 2 1 = 7 6 3 5  

Sol: C a N di D’Estel L e Travè TT è = 
candide stelle tra vette 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



30 

 

8. Concorso “Zaleuco” 

Concorso dedicato a Giuseppe Gamna (Zaleuco) (Dronero 1882 - 1976). Fu il fondatore del rebus 
moderno. Dettò le regole che consentirono al rebus di raggiungere i livelli ai quali è oggi giunto. 
Presentò in tanti anni esempi di uno stile inconfondibile e difficilmente imitabile.  
A questo concorso hanno partecipato 26 autori con 43 giochi. Livello buono con i primi due 
classificati che si sono staccati nettamente dagli altri. La scelta del vincitore è stata particolarmente 
discussa. Il comitato giudicante era diviso nel giudizio. Alla fine il primo è prevalso per 
un'incollatura. 
 
 
3° Classificato: Snoopy 
 
Rebus 1 5 2: 7, 2 1 = 2 8 2 6 

Sol: ad ubbidire si stenta 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2° Classificato: Il Langense 
 

Rebus 2 1 5 8 1, 1 2 7, 41 = 10 10 3 6 3 

Sol: disastroso spettacolo con oscene gag 
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1° Classificato: Guido 
 

Rebus: 8 1 1 8 = 5 7 2 4 

Sol: pizzi candidi di Etro 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Immagini da “Dietro le quinte”… 
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9. Concorso “Il canto della Sfinge” 

Per una coppia di giochi costituiti da un verbis e da un'imago ispirati agli sport invernali e della 
montagna. 
Al concorso hanno partecipato solo 13 autori con 16 coppie di giochi. Livello modesto, pensiamo 
soprattutto per la difficoltà del tema obbligato.  
 
 
3° Classificato: Veleno 

Verbis (hockey su ghiaccio) 1 1 1 3 2 2 8, 1 4! = 6, 12 5 
 

Per come fulanciato il disco TeN avrebbe potuto essere neutralizzato dal portiere, il disco A no! 
 

Sol:  tenera, inseparabile amica 
 
 

Imago (sci alpino) 2 1.5 1 3! = 6 6 

 
“Adoperi gli sci!” 

 
Sol:  LI B. Raich I usi! = librai chiusi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LI 

I 

21 – Veleno, 3° classificato Concorso “Il Canto 

della Sfinge”, premiato dal Topo 
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2° Classificato: Il Valtellinese 
Verbis (sci alpino)  1 5 1 6, 2 5, 1 4 = 9 6 3 7 

Il tracciato S per il supergigante non comporta pericoli, enumera i pettorali TA e metti le porte M. 
Sol: epistassi curata con tamponi 

 
Imago (sci alpino) 3 6: 6, 2 5! = 7 8 7 

 
Solo 20° nello slalom? 

 
Sol: sci alpino: strano, TA lento! = Scialpi, nostrano talento. 

 
 
1° Classificato: Ilion 

Verbis (sci alpino) 2 3 1 7: 1 4… 6! = 8 7 1 8 
Tomba andò male: 24 ore fa l‟oRo se lo sognò! 

 
Sol.: su sci T arrancò: R ieri… picche! = suscitar rancori e ripicche 

 
Imago (sci alpino) 2 3 3 4 = 4 8 

 
Sol.: al top eri Colò = alto pericolo 
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10. Concorso “Carducci” 

Concorso Frase Anagrammata “Carducci”, per un anagramma a senso continuativo del verso 
 

“Salve Piemonte, a te con melodia…” 
 
tratto dall‟ode “Piemonte”, composta da Giosuè Carducci durante un suo soggiorno a Ceresole 
Reale, presso il Grand Hôtel, il 27 luglio 1890.  
 
Al concorso hanno partecipato ben 39 autori, con un totale di 62 frasi. Nello stilare la graduatoria, si 
è tenuto conto, oltre ovviamente all‟esatto conteggio delle lettere e dell‟assenza di ripetizioni, della 
consequenzialità con il verso “madre”, dell‟afflato poetico e dell‟uso dell‟endecasillabo (inevitabile, 
parlando di Carducci). 
 
5° Classificato: Snoopy 

… poeta ode l’immenso: elèva canti! 
4° Classificato: Guido 

… ove son mète alpine dolci, amate. 
3° Classificato: Barak 

… canto, vedo maliose mète alpine. 
2° Classificato: Il Langense 

… di Alpi e Mole soavemente canto. 
1° Classificato: Cartesio 
Prima classificata, una frase che si distingue dalle altre per la perfetta consequenzialità, per 
l‟efficace sintesi, e – ciliegina sulla torta – per la rima: 
 

… tendemmo, lieve canto, la poesia. 
 

 

22 – Il Grand Hotel di Ceresole Reale, dove G. Carducci compose 

il 27 luglio 1890 l’ode “Piemonte” 

23 – Cartesio, 1° classificato Concorso Carducci, 

premiato da Marinella 
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11. Concorso “BEI” 

 
Per un saggio breve dal titolo "Nuove frontiere dell'enigmistica classica". Il saggio doveva essere composto 
al massimo da 6000 caratteri, comprensivi degli spazi. Al concorso hanno partecipato 7 concorrenti, proprio 
niente male per questo tipo di concorso. I risultati sono stati molto soddisfacenti. Purtroppo uno dei 
concorrenti ha superato il limite imposto dei 6000 caratteri ed è stato escluso.  
 
3° Classificato: Snoopy 
Il saggio terzo classificato è un excursus sull'enigmistica in generale. Dopo avere esaminato uno ad uno i 
settori che la compongono l'autore  tratta delle forme nuove, dei congressi, del proselitismo e dei nuovi 
mezzi di comunicazione. In conclusione afferma che "è molto difficile vedere all'orizzonte nuove frontiere... 
in quanto tutto o quasi è stato sperimentato - con alterne fortune -". 
Infine una proposta: "E se invece di voler ad ogni costo cercare il nuovo percorressimo le antiche strade con 
un approccio più severo in fatto di autocritica e di rigore?" 
 
 

Nuove Frontiere nell’Enigmistica Classica 
 
Prima di vedere se esistono nuove frontiere nell‟enigmistica classica è necessario fare un breve 
excursus sull‟enigmistica in generale. 
Poetici - Dopo la “rivoluzione” stilistico-contenutistica di Aenigma che sorprendentemente 
rivitalizzò un settore che pur aveva una sua connotazione ma risentiva di un certo vecchiume 
formale, la spinta si è progressivamente esaurita. Ci sono recenti ma sporadici tentativi di 
innovazione quasi sempre dovuti a firme femminili, tante sono le presenze nuove ma la difficoltà 
insita nella natura del poetico che richiede tempo fa sì che componimenti di alto livello ne vengano 
prodotti pochi. 
Brevi - E‟ un settore che non riesce a svecchiarsi: i 4-6 endecasillabi rimati sono fermi dai tempi del 
Valletto. Dopo il riuscito tentativo di Ser Berto di ridurre il breve all‟osso abolendo la rima ma 
gravandosi dell‟obbligo del bisensismo in quasi tutte le parole del componimento, una strada che 
sembrava molto produttiva si è via via inaridita, soprattutto per la difficoltà compositiva di tali 
giochi. Guido con i suoi Colibrì ha provato a riprendere il genere – con poche e ininfluenti 
modifiche – ottenendo lusinghieri risultati. L‟arguzia e la stringatezza sono gli elementi 
imprescindibili di tale tipo di composizioni. 
Crittografie - La crittografia non ha avuto nessuna significativa evoluzione, il suo rinnovamento – 
non strutturale ma contenutistico – è riferibile all‟uso di termini nuovi che quasi quotidianamente si 
affacciano alla scena linguistica. La mnemonica ha il fiato corto e sfrutta poco la continua 
evoluzione lessicale non riuscendo a produrre – se non sporadicamente – esempi significativi. 
L‟anagramma crittografico porta con sè il sospetto dell‟uso di programmi ad hoc per la sua 
elaborazione perdendo il fascino che l‟ingegno e la casualità gli avevano riservato. Il campo però 
non è per niente esaurito, spesso ci si sorprende per come certe frasi fatte siano rimaste per decenni 
inutilizzate, senza che nessuno le scoprisse. 
Rebus e illustrati -Il fascino del rebus fortunatamente resta immutato e non pare risentire della 
crisi... globale. E‟ da qui che è partita la nuova frontiera (nata forse da un evento fortuito costituito 
da un gioco anomalo che però ha portato a nuovi orizzonti e a molteplici felici risultati, pur 
sconfinando spesso nell‟arbitrarietà). La nascita di nuove forme come il Verbis e l‟Imago ha 
contribuito a stimolare la fantasia degli autori ma ciò che sorprende è la vitalità del rebus 
tradizionale: l‟ammodernamento è intrinseco e continua è la pubblicazione di esempi molto 
compiuti e spesso geniali. Tentativi come Ergorebus e Latorebus se da un lato sono ammirevoli nel 
loro intento di innovare offrono poche occasioni di sviluppo. 
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Forme nuove - Lo sconfinamento della ludolinguistica nell‟enigmistica porta certo ad accrescere il 
“divertissement”, ma i vari esempi hanno poco spessore e possono facilmente essere confezionati a 
centinaia. Al massimo strappano un sorriso ma si basano su giochi di parole spesso scontati. 
Tarocchi e Crittonews fanno parte di questa nuova ondata e la loro esuberanza numerica avvalora 
quanto detto precedentemente. 
Congressi - Nei congressi e nei convegni c‟è un inquietante immobilismo, è difficile – salvo rari 
casi – distinguere un congresso di venti-trenta anni fa da uno attuale. Stesso immodificabile cliché 
(che magari piace ai partecipanti) con ripetitive gare solutori, inutili sedute tecniche, ecc. Le ondate 
di new entry hanno raramente portato la vivacità e le novità che ci si potevano aspettare. 
Proselitismo - Il proselitismo che meritoriamente molti enigmisti fanno negli ambienti più disparati 
(scuole, circoli culturali, centri di aggregazione, manifestazioni varie, ecc) dà in genere scarsi 
risultati. La gente continua a identificare l‟enigmistica con le parole incrociate ed è molto difficile 
far comprendere cos‟è un lucchetto, una cerniera o – peggio – una crittografia sillogistica. La 
bizzarria della nomenclatura certo non agevola l‟approccio. Anche in enigmistica per appassionarsi 
ci vuole l‟innamoramento, il colpo di fulmine, il “virus” come lo definiva Briga. Il ricambio 
generazionale è continuo, numericamente incoraggiante specie negli ultimi tempi, tanti si affacciano 
al nostro mondo incuriositi e affascinati dal mistero che lo pervade, ma per motivi svariati (astrusità 
di tanti giochi, mancanza di una guida, voglia immediata di primeggiare, delusione al primo 
ostacolo, poca costanza, fatica mal affrontata e poco accettata nel nostro tempo del “tutto e subito”, 
ecc) se ne allontanano ben presto. 
Nuovi mezzi di comunicazione - La sempre maggiore diffusione di Internet ha contribuito di molto 
ad allargare gli orizzonti dell‟enigmistica, magari spersonalizzando i contatti  ma incrementandoli 
in modo straordinario. E la nascita di siti dedicati ha portato nuova linfa riuscendo in ciò che i 
tradizionali metodi di proselitismo avevano fallito. Gli appassionati che si dilettano proponendo 
giochi vari su siti tipo Aenigmatica.it sono tantissimi, ed alcuni hanno fatto il grande passo 
approdando alla classica. Purtroppo l‟anarchia che regna su tale sito (la mancanza di regole è 
probabilmente una scelta redazionale) confonde molto le idee distorcendo quelli che sono i dettami 
tradizionali della nostra arte. Anche forum e chat danno un importante contributo. 
In conclusione è molto difficile vedere all‟orizzonte nuove frontiere nell‟enigmistica classica, in 
quanto tutto o quasi è stato sperimentato – con alterne fortune – e le forme classiche continuano a 
tenere banco. L‟innovazione non deve essere cerebrale astrusità ma una produttiva “deregulation”. 
Forse il bello del nostro campo è proprio quello di lasciare libertà e di procedere per strade e 
interessi anche individuali. E se invece di voler ad ogni costo cercare il nuovo percorressimo le 
antiche strade con un approccio più severo in fatto di autocritica e di rigore? Non è detto che non 
potrebbe trattarsi della soluzione vincente. 
 
2° Classificato: Il Langense 
 

Al secondo posto un saggio rivolto ai nuovi mezzi di comunicazione in enigmistica e ai nuovi giochi che 
sono apparsi negli ultimi anni: il videorebus, il sonis di Alan. Ma l'accento va soprattutto alla commistione 
parola-immagine che per l'autore rappresenta veramente la nuova frontiera dell'enigmistica. A tal fine cita 
"l'enigma a immagini" il cui primo esempio apparve sul n. 8 del "Canto della Sfinge" mentre la sua 
consacrazione ufficiale avvenne con la sua comparsa nel bando dei concorsi indetti per il Congresso di 
Casciana Terme nel 2007. Tale concorso ebbe esito soddisfacente e venne vinto da Maybee con il suo 
celebre "Sogni di bambino".  
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 24 – Il mitico Langense (negli occhiali, il Comitato) 
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1° Classificato: Paciotto 
Il saggio vincente, scritto in maniera brillante, inizia con l'affermazione "Vi prego non fissiamo 
nuove frontiere dell'enigmistica classica... non sempre porta bene". Quindi prosegue con una serie 
di gustose ed originali affermazioni sul già fatto, l'equipollenza chiedendo "un applauso per 
un‟enigmistica con meno lacciuoli che vorrei fosse il corollario della mia invocazione". L'autore 
afferma: "L'enigmistica classica ha fatto tanti passi e sono certo altri ne farà ed è bello ricordare 
alcune delle cose più entusiasmanti successe nell'ultima quarantina d'anni senza che nessuno ne 
abbia mai predefinito l'obiettivo da conseguire io il limite da superare". In conclusione scrive: 
"Amici, ogni grande momento dell'enigmistica non ha prodotto nuove frontiere ma un susseguirsi di 
tentativi spesso coronati da successo ed allora, mettendoci in gioco sulle proposte che le riviste ci 
offrono ma che non sempre ottengono il risultato meritato, vedi gli inviti riguardanti Federico e 
Malia, si abbia fiducia, ed altri Brand, Nucci, Briga, Tiburto, Muscletone o il caro Castellano, 
torneranno ad arricchirci l'animo di cultori della Classica.  
 
 

Cari amici, vi invidierò se riuscirete a trasformare in un saggio, con l‟indispensabile attrattiva, una 
eventuale esposizione di nuove tecniche e nuovi strumenti, pur suggestivi, mentre io penso di poterlo 
fare solo con l‟aiuto dell‟ambiguità insita nel termine frontiera, obiettivo da conquistare e protezione 
da qualsiasi orda barbarica dotata di voglia di seguire nuove strade, ma vi prego, non fissiamo 
nuove frontiere dell’Enigmistica Classica …. non sempre porta bene. 
Propongo il mio contributo pensando che il plauso ad ogni novità non si è mai negato ma, non 
appena qualcuno ne ha stabilito la paternità, sulla nuova frontiera sono piombate le immancabili 
guerre di religione. 

Poiché questo sembra arbitrario, ricordo lo splendido Premio Capri per l‟Enigma di Argon, in pratica 
finito per l‟enigmistica quando anche solo il profumo di ludolinguistica lo ha contaminato, o come 
una colonna del nostro movimento, più che per quello che ha fatto, viene ricordato per le magliette 
apparse a contestare il suo desiderio, legittimo finché si trattava della sua rivista, di chiamare 
crittografia un Rebus con il carattere di crittografia, contestazione nata però per mantenere il diritto 
degli altri di pensarla diversamente. 

Rimango poi sconsolato se ricordo La Morina con la sua dolorosa spiegazione datami del motivo per 
cui uno dei più grandi enigmisti, in mancanza di contradditorio non lo nomino anche se tutti i meno 
giovani lo conoscono, non concorse mai al premio Stelio, miraggio di tutti noi. 

Mi occorre anche parlare di altre piccole guerre di religione sui bastioni che proteggono la nostra 
roccaforte come il già fatto nei Rebus, nelle Crittografie, ed addirittura nell‟intreccio fra i due. 

Togliere l‟ostracismo al già fatto, se la nuova versione è diversa e più brillante, non sarà il primo 
passo per risolvere la crisi dei crittografi alla perenne ricerca di chiavi, chiavi, ancora chiavi? 

Per non parlare dell‟equipollenza, intollerabile quando il significato è vicino al senso comune, ma 
che fa sorridere riferita all‟etimologia presumerica di qualche parola. 

Se facessi uno splendido gioco su “imbecille” e “bastone”, facendomi ricco di pillole di saggezza del 
giudice del nostro Concorso, vorrei che la sua accettazione o meno fosse lasciata a giudici e solutori 
e non alla sorprendente rivelazione che in latino imbecille viene da in baculis, come gli italiani, tutti 
dotti, sanno. 

Se sono nel vero, chiedo un applauso per un‟Enigmistica con meno lacciuoli, che vorrei fosse il 
corollario della mia invocazione. 

L‟Enigmistica Classica ha fatto tanti passi e sono certo altri ne farà ed è bello ricordare alcune delle 
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cose più entusiasmanti successe nell‟ultima quarantina d‟anni senza che nessuno ne abbia mai 
predefinito l‟obiettivo da conseguire o il limite da superare. 

Cerco di lenire la disperazione di Dalton e parlando in primis delle crittografie, per cui si sta patendo 
un senso di frustrazione, mi tornano in mente i Marius, le Cetonie, i Dameta che ci rendevano 
palpitanti le discussioni tecniche dei Congressi ma poi venivano i MESI MESTI e ANNI TRISTI di 
Muscletone o IL CANTO DEGLI UCCELLI del Dragomanno a mettere tutti d‟accordo. 

Per la nostra affinità, ricordo le parole del Castellano, che diceva che le belle chiavi sono importanti 
ma la capacità di estrapolazione del crittografo dalle frasi di tutti i giorni lo è di più e che Totip, su 
AENIGMA mise fra le Crittografie da non dimenticare una CONTORNI E SECONDI PIATTI da 
banali ANGOLI DI .ENT.TTA.TA GRADI con chiave e spezzatura da prima elementare. 

Si farà un secondo passo di uscita dalla crisi, oltre alla scoperta di nuove chiavi sempre auspicabile, 
se i crittografi torneranno a parlarsi ed ascoltarsi pur nell‟Era di Internet? 

 Ora, per i Poetici, non mi risulta che ci sia stato alcun pronunciamento né prima né dopo che Brand 
e i suoi sconvolgessero tutta la poetica dei nostri giochi e che Nucci, con la gloria del suo capolavoro 
sul Regno degli Uccelli, ne abbia ampliato i contenuti giungendo sino all‟esaltazione del sociale, da 
cui la ricerca dei nostri migliori autori sulle Poesie, noi poesie facciamo, dei Poeti e dei Parolieri più 
impegnati. 

Non credo che per i Rebus, Briga si sia comportato diversamente nell‟intuire il suo triangolo, eppure 
come siamo lontani dai timori del Gagliardo, alla ricerca di regole universali, nella relazione che 
riporto, della prima seduta tecnica, tutta dedicata al Rebus, nel Congresso del ‟77: “Altrimenti noi ci 
muoveremo sempre all‟insegna del provvisorio e si allontanerà il giorno nel quale la dignità del 
Rebus e gli elementi che gli conferiscono nobiltà saranno chiari e sicuri per tutti”. 

Né per i Brevi, Tiburto, l‟amico che ha sempre finito per stupirmi, ha mai posposto la sua vena 
epigrammatica ai quarti di nobiltà di un gioco, che in base ad una nota frontiera, sono quattro solo 
per Indovinello, Sciarada, Anagramma. 

Amici, ogni grande momento dell‟Enigmistica non ha prodotto nuove frontiere ma un susseguirsi di 
tentativi spesso coronati da successo ed allora, mettendoci in gioco sulle proposte che le riviste ci 
offrono ma che non sempre ottengono il risultato meritato, vedi gli inviti riguardanti Federico e 
Malia, si abbia fiducia ed altri Brand, Nucci, Briga, Tiburto, Muscletone o il caro Castellano, 
torneranno ad arricchirci l‟animo di cultori della Classica. 

 

 

 

 

 

 

 

 
25 – Paciotto, 1° classificato Concorso BEI, premiato da Alitoro 
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12. Concorso “La Montagna Enigmistica” 

Sono felice di comunicarvi che il nostro Congresso Enigmistico verrà arricchito da una mostra di 
opere di importanti artisti moderni. Essa sarà inaugurata venerdì 2 luglio, presso Casa Gran 
Paradiso, durante la visita dei congressisti a Ceresole, all‟interno del Parco. L‟esposizione di queste 
opere, inerenti alla montagna, è a cura di Gianfranco Schialvino che allestì, tra le tante, anche una 
mostra di rebus d‟arte “Rebus è donna” (2000). Gianfranco Schialvino è direttore artistico 
dell‟Associazione Amici del Gran Paradiso. Connesso alla mostra si bandisce un concorso di 
composizione per autori di rebus avente come tema le 12 opere (qui sotto) che formeranno la mostra 
denominata: “La Montagna Enigmistica”. Il concorso è riservato ai partecipanti al Congresso. Ogni 
autore potrà inviare massimo due rebus classici o a domanda e risposta. 
Le opere: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Eandi: Superstizioni Eandi: Aquila Mair: Ceresole Salvo: Balcani 

Tabusso: Boscaioli Tabusso: Caldarroste Tabusso: Cassettone 

Tabusso: Fagiano Tabusso: Putagé 

Tabusso: Sant’Antonio Verna: Oropa Versino: Pastora 
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1° Classificato: Mavì 

 
 
 
 
 
 
 

26 – Mavì, vincitrice del Concorso “La Montagna Enigmistica”,  tra Gianni Verna, autore della 

xilografia data in premio, a destra, Gianfranco Schialvino e Orofilo 
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Assemblea ARI e Seduta Tecnica 
 
Durante la seduta tecnica ARI, Tiberino comunica un‟importante iniziativa dell‟Istituto Nazionale 
per la Grafica, col patrocinio del Ministero per i Beni e le Attività Culturali: 
 
AH, CHE REBUS! IMMAGINI DA DECIFRARE - Percorso nell'arte dal 500’ ad oggi 
 
Dal 16 dicembre 2010 all‟8 marzo 2011 presso le sale espositive dell‟Istituto Nazionale per la 
Grafica a Palazzo Poli (via Poli 54, Roma) sarà aperta al pubblico la mostra “AH, CHE REBUS! 
IMMAGINI DA DECIFRARE”. 
 
La mostra è a cura di Antonella Sbrilli e di Ada De Pirro (Sapienza Università di Roma) in 
collaborazione con Stefano Bartezzaghi, con l‟ARI - Associazione Rebussistica Italiana (in 
particolare con Franco Diotallevi e Federico Mussano) e con il Dipartimento di Storia dell'Arte e 
Spettacolo di Sapienza Università di Roma. 
Più di cento opere tra disegni, incisioni, dipinti, libri, riviste, video, propongono un percorso 
originale nei rapporti fra arte e rebus in Italia. 
Il percorso si snoda attraverso i rebus disegnati da Maria Ghezzi Brighenti per “La Settimana 
Enigmistica”, ripresi dai pittori della Pop Art italiana, le imprese del Rinascimento; i rebus per i 
ventagli incisi da Stefano Della Bella, e quelli sulle riviste ottocentesche; i rebus politici del 
Risorgimento e i graffiti metropolitani; passando per il ritratto di Lucina Brembate di Lorenzo 
Lotto, i Bagni misteriosi di de Chirico, i rebus filmati nei video d'artista, le pagine antiche con 
sonetti in forma di rebus, le poesie visive che permettono una doppia lettura. 
Una selezione di opere di artisti contemporanei mostra in che misura il rebus sia presente in opere 
che sono da vedere, da leggere e da indovinare. 
Fra le sorprese in mostra: un drappo del 1846 con un lungo rebus disegnato a tempera in onore di 
Papa Mastai, Pio IX, restaurato per l'occasione e mai esposto, e la decifrazione animata dei “rebus” 
di Leonardo da Vinci. 
 
 
 

  

27 - Opere esposte nella Mostra “Ah, che rebus! Immagini da decifrare” 
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Tavola Rotonda: la Didattica Enigmistica - Giga 
 
 
“Spesso ci si lamenta che il nostro sia un mondo chiuso nel quale è difficile entrare. Questo è 
anche dovuto anche al fatto che si faccia poca "propaganda" (tant'è che a quanto pare questo tema 
non è mai stato trattato durante altri congressi) e che talvolta quella fatta risulti poco efficace.” 
 
Queste sono le parole che ho inviato a tutti gli enigmisti via e-mail per cercare collaborazioni sul 
tema e con cui ho aperto la tavola rotonda sulla “Didattica Enigmistica” che ho avuto l‟onore di 
condurre a Ceresole. 
 
Molti di noi hanno tenuto corsi di divulgazione sull‟enigmistica classica e tutti prima o poi ci siamo 
trovati a dover spiegare ad un amico neofita quale meccanismo ci permettesse di risolvere una 
crittografia o di “smontare” un rebus complicato. L‟idea di base era proprio quella: mettere insieme 
le esperienze di tutti i convenuti per capire come divulgare meglio e più efficacemente l‟enigmistica 
classica. Guidato da una presentazione in PowerPoint, ho iniziato a presentare la mia esperienza 
personale, maturata nei diversi seminari che ho tenuto qui e là per la provincia di Torino. 
 
L‟idea alla base delle mie conferenze è di dare un‟infarinatura sull'enigmistica classica anche a quel 
pubblico che abitualmente associa il concetto di enigmistica unicamente al “cruciverba” o al 
“sudoku”, partendo da zero. Oltre a trasmettere le nozioni elementari dei giochi classici, con un 
focus sul rebus, cerco infatti di stimolare la curiosità e l'interesse verso un nuovo modo di 
approcciare il gioco e, più ampiamente, la lingua italiana. Il seminario è quindi strutturato su due 
“sedute” di circa quattro ore l‟una, cercando di smantellare il tradizionale concetto di “corso”, dove 
il relatore spiega ed il pubblico ascolta, in favore di una interattività molto maggiore. Il mezzo che 
ritengo più efficace è, tecnicamente, la presentazione tramite proiettore di alcune slide in 
PowerPoint (deformazione professionale?), mentre didatticamente la risoluzioni dei giochi in 
maniera collaborativa. 
 
Questo è il programma degli argomenti: 

1. Prima giornata – “Introduzione all'Enigmistica Classica”: 
- Introduzione: enigmistica classica, popolare e cenni di ludolinguistica  
- I giochi con le incognite  
- Il bisenso ed i giochi a doppio soggetto (fino all‟enigma) 
- L'anagramma  
- La crittografia mnemonica 

- Le riviste di enigmistica classica e materiale a supporto 
2. Seconda giornata – “Il Rebus”: 

- Un po‟ di storia… 
- Come risolvere: il rebus moderno 
- Come creare e apprezzare: i principi guida 
- Principali varietà di rebus  
- Cernita di giochi famosi 
- Il rebus ed il Canavese 

 
Ogni giornata si conclude con un‟immancabile gara solutori, che permette di mantenere vivo 
l‟interesse fino all‟ultimo istante. La mia promessa iniziale si riesce a mantenere quasi sempre: “Vi 
assicuro che riuscirete a risolvere almeno un gioco per tipo tra tutti quelli proposti, comprese le 
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crittografie mnemoniche”. In genere viene apprezzata anche l‟idea dei “compiti a casa” da risolvere 
a cavallo delle due giornate. 
La mia esperienza è generalmente molto positiva e devo dire che mi stupiscono sempre sia la 
capacità di apprendimento di concetti normalmente complicati sia la grande varietà di persone che 
si presenta: dal liceale alla pensionata, dalla mamma di famiglia alla coppia di ventenni. 
Per quanto riguarda i temi trattati ho potuto constatare che, al contrario delle mie aspettative, risulta 
molto più facile spiegare le crittografie mnemoniche e gli enigmi rispetto ai rebus. Anzi, a dirla 
tutta, il rebus mi pare in assoluto il gioco più difficile da spiegare, nonché quello di più ostica 
comprensione da parte di chi si presenta totalmente a digiuno di enigmistica. Nonostante una 
giornata dedicata ed una presentazione che guida il solutore passo dopo passo, ho infatti potuto 
constatare come i procedimenti mentali che portano alla soluzione di un rebus siano molto meno 
“intuitivi” rispetto a quelli, ad esempio, di un indovinello. Credo che questo sia dovuto 
principalmente a due aspetti: in primis, quasi a tutti è “naturalmente” noto il concetto di bisenso: è 
sufficiente far capire che per risolvere i giochi in versi ci si deve concentrare sui bisensi, e tutti 
iniziano a risolvere, senza il bisogno di dilungarsi troppo sui dettagli della dilogia. Lo 
“spezzettamento” e la “ricreazione” di parole è, invece, molto meno intuitivo, ed è chiaro solo a chi 
ha già in qualche maniera un piede nell‟enigmistica classica. In secondo luogo il rebus prevede un 
duplice passaggio risolutivo (disegno  prima lettura  seconda lettura), mentre nei giochi in versi 
ne è sufficiente uno solo (senso apparente  senso reale). 
 
Proprio per facilitare la “digestione” di un argomento così ostico come il rebus, ho notato che è 
stato molto utile elencare in punti i più importanti principi guida per la risoluzione, che spesso 
usiamo dare per scontato ma che non lo sono affatto. Li elenco, ricordando che ognuno è sempre 
corredato da vari esempi esplicativi e che precedentemente tutte le “parole chiave” sono definite: 

1. Leggere le chiavi da sinistra a destra 
2. Per creare le chiavi, i grafemi possono essere messi prima o dopo gli elementi iconografici 
3. Prestare attenzione alle relazioni tra gli elementi iconografici 
4. Conoscere gli elementi iconografici più comuni nei rebus [segue elenco] 
5. Due grafemi separati, per uno stesso elemento iconografico, celano una E 
6. Esiste una “notazione esponenziale” per i grafemi, tipo CP per “C elevato a P”, cioè CaP = 

CAP 
7. I grafemi possono essere letti alfabeticamente (B = bi, C = ci, D = di ecc.). In questo caso 

però devono essere lette così tutte le consonanti del rebus 
8. La stella () corrisponde ad un normale grafema “muto” 
9. Il verbo avere spesso utilizza l‟arcaica notazione accentata (à = ha) 

 
Grazie a questa “base” comune è quindi possibile accennare alle tecniche di creazione dei rebus ed 
elencare i pregi di un gioco ben fatto, sempre con un occhio alla soluzione. I primi rebus da 
risolvere sono presentati con l'aiuto di diagrammi "guidati" per la prima e la seconda lettura, ma 
dopo poche ore il pubblico è in grado di risolvere e di apprezzare anche rebus difficilissimi. 
 
Subito dopo l‟intervento sulla mia esperienza ho presentato il contributo di Pippo che, non potendo 
essere presente al convegno, avevo contattato via e-mail. A seguire hanno preso la parola Cartesio, 
che ha brillantemente mostrato il materiale da lui creato per un corso enigmistico molto più lungo e 
approfondito del mio ed il Sol Felice, con un puntuale intervento sull‟enigmistica e la didattica nelle 
scuole. Vorrei dilungarmi maggiormente sui loro contributi ma, per evitare imprecisioni o 
dimenticanze, lascerò che siano le loro stesse parole a spiegarsi. Molto apprezzato anche il 
contributo di Mago G, uno degli esempi più lampanti di come una buona didattica enigmistica 
possa realmente avvicinare delle valide persone al nostro mondo. 
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Il percorso è iniziato e credo che sarebbe un peccato accantonarlo. Confido nei prossimi convegni e 
nelle riviste di enigmistica affinché si torni a parlare di come diffondere l‟enigmistica, di come far 
appassionare e stupire i neofiti, insomma, di didattica. 
Note di Pippo sull’argomento “Didattica Enigmistica” 
 
Ho dedicato (pare con buoni risultati) trent‟anni della mia vita all‟insegnamento, cercando di 
rendermi utile e di far comprendere a tutti, anche ai meno dotati, una materia non particolarmente 
facile. Questa esperienza didattica l‟ho utilizzata anche nella mia lunga vita enigmistica (iniziata da 
bambino, essendo “figlio d‟arte”). Se mai, come enigmista, ho fatto qualcosa di buono, questo è da 
cercare proprio e solo nella mia costante opera di divulgazione e di „assistenza‟ ai neofiti, svolta 
sempre con tanto entusiasmo e disponibilità. 
 
Credo che il modo migliore e più proficuo per divulgare e insegnare l‟enigmistica classica sia 
quello… „porta a porta‟, cioè fatto a tu per tu (ora anche via mail) con singoli amici o piccoli gruppi 
di persone disponibili. Non ho mai creduto nella possibilità e nell‟opportunità di introdurre 
l‟enigmistica nelle scuole (che hanno ben altro a cui pensare!). Possono invece risultare molto utili 
conversazioni enigmistiche (più che veri e propri corsi), purché sempre affiancate da prove pratiche 
di soluzione, nei circoli ricreativi e nelle biblioteche. 
 
Ritengo importante la componente „agonistica‟ del nostro hobby. Sappiamo bene quanto siano poco 
„veri‟ in genere i nostri campionati solutori; cerchiamo, almeno per un po‟, che i nuovi arrivati ci 
credano: la soddisfazione di contribuire con qualche soluzione al punteggio del gruppo è un forte 
stimolo ad applicarsi e a migliorare. 
 
Sembrerò immodesto, ma penso che il materiale didattico che ho prodotto alla BEI, personalmente 
o con la collaborazione di altri, può essere utile per chiunque si ponga il problema del proselitismo, 
e quindi ne parlo. 
 

- Credo che gli “Opuscoli BEI”, di facile riproduzione e diffusione, costituiscano un 
approccio semplice e immediato alla „classica‟ e siano nello stesso tempo abbastanza 
completi e rigorosi quanto basta. 

- Sono convinto che sia doveroso divulgare anche gli “Opuscoli” su argomenti „storici‟ e sui 
„grandi‟ del passato, perché è riduttivo limitarsi all‟„oggi‟ o dedicarsi alla soluzione o 
produzione di giochi senza un minimo di conoscenze su cosa e chi ci ha preceduti. 

- Gli archivi “Eureka” del “Beone”, così come sono strutturati ora, ritengo non debbano 
essere consigliati ai neofiti, perché non consentono alcuna distinzione fra giochi belli e 
brutti, attuali e „datati‟. 

- Anche il loro uso per la ricerca del „già fatto‟ dovrebbe limitarsi a un controllo poco prima 
di proporre un gioco a una rivista; constatare che un gioco è già fatto dovrebbe essere una 
soddisfazione e non una delusione, ed è comunque utile per ragionare sulla presentazione 
migliore (esposto, chiave, …). 

- Molto più utili, ma poco conosciute e usate, sono invece le varie “antologie” contenute nel 
“Beone” (in particolare quella sulle crittografie, basata su giudizi non dei curatori ma di 
esperti del settore). 

- Ho sempre ottenuto un buon successo propagandistico proponendo, ad amici dediti a una 
certa attività, la relativa pagina dell‟Opuscolo BEI n. 4 o della più completa “Antologia 
tematica di mnemoniche”. 
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- Anche se non ha portato un solo appassionato in più, la rubrica tenuta per anni sulla rivista 
“inCAMPER” e disponibile ora in www.enignet.it credo costituisca un piacevole e vario 
“mini-corso” di enigmistica classica. 

 
Non sono d‟accordo con chi pensa che “enigmisti si nasce”, o meglio: credo che “bravissimi 
enigmisti” si nasce, ma enigmisti si diventa. Come farebbero i “bravissimi” a essere considerati tali 
se non ci fosse qualche centinaio di enigmisti „normali‟ o anche „scarsi‟? La divulgazione porta ad 
allargare il numero degli appassionati, indipendentemente dal loro livello, ed è quindi 
importantissima. 
 
Non sono d‟accordo con chi dice che in enigmistica non devono esistere “regole”. Qui il discorso è 
più difficile: nessuno contesta che per i „grandi‟ non ci debbano essere vincoli di sorta, e da loro 
anzi ci si devono aspettare strappi e innovazioni, ma l‟enigmista „normale‟ deve sapere (anzi, vuole 
sapere) che certe cose non si possono fare; e se proprio da fastidio il termine “regole” 
cambiamolo…ma la sostanza è quella. Ben vengano quindi il “regolamento” dell‟ARI sui rebus, il 
“breviario” di Zoroastro sui „brevi‟, le “regole” di Pippo per le crittografie, ecc. 
 
C‟è la tendenza, da parte di chi si accosta alla „classica‟, a voler subito comporre giochi 
(specialmente nel settore crittografico); a chi mi chiede consigli io dico sempre: “Risolvere, 
risolvere, risolvere!”. E‟ solo dopo una lunga pratica da solutori, e con il paziente esame critico dei 
giochi risolti e non risolti, che si acquisiscono le basi per potersi cimentare poi anche come autori. 
 
A questo proposito sono molto importanti le rubriche di commento ai giochi presenti nelle riviste. 
Dovrebbero però essere presentate, anche tipograficamente, in modo da invogliare a leggerle; e 
dovrebbero essere messi in evidenza non solo i giochi belli con i relativi pregi, ma anche quelli 
discutibili con i relativi difetti. Sarebbero molto utili anche rubriche (nelle vecchie riviste c‟erano) 
in cui i redattori, omettendo ovviamente il nome dell‟autore, evidenziassero i motivi della 
bocciatura di un gioco. 
 
 
 
Appunti per “Enigmistica e didattica” de Il Sol Felice 
  
Mi parrebbe scontato affermare: Vari punti di contatto è possibile trovare tra E e D... Io vorrei 
spingermi fino a proporre una sostanziale sovrapposizione: Non vedo molta didattica senza apporti 
“di tipo enigmistico” (così come è difficile vedere per il futuro molta enigmistica senza una seria 
politica didattica). 
 
Ne posso trovare piena conferma nella mia lunga attività di insegnante di Lettere. Un serio 
approccio all'E può/deve (ne sono convinto) fornir quella qualità all'insegnamento/apprendimento di 
cui la nostra scuola/società ha assoluto bisogno. 
  
Apporti, Non solo di ambito linguistico. 
In effetti, la valenza dell'E in termini di arricchimento lessicale è evidente; è quasi banale dirlo 
(BRUSCHE STERZATE..) 
E non mi riferisco solo all'uso dei tanti Bisensi possibili in Italiano (ancor più numerosi di quanto si 
possa pensare, grazie all'apporto dei troncamenti: GRAN, DAN,...; grazie agli spostamenti di 
accento; e ancor più, grazie alle coincidenze trans-categoriali (pronomi/articoli; verbi/nomi; LA 
PORTA,...). 

http://www.enignet.it/
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Altrettanto evidente è la sua valenza sul piano delle Capacità di Lettura (mi riferisco al giovane 
Solutore di Enigmi): le possibili riflessioni sui meccanismi della morfosintassi, anche in rapporto 
alle inversioni sintattiche tipiche del testo poetico. O (Per il giovane Autore di Enigmi) sulle 
capacità di Scrittura , in relazione ai tanti paletti (contraintes) che si ergono nel riuscire a far 
convivere elementi (forme/contenuti) diversi. 
 
Qui mi sto riferendo principalmente all'E. in versi (Brevi, poetici,...); per la quale si pone subito la 
necessità di procedere con assoluta gradualità (ricordo che la Gradualità è di per sé caratteristica 
fondante della D.!); evitando dunque di proporre al principiante i capolavori; certo, non 
disdegnando di ricorrere a forme più popolari, da Settimana Enigmistica per intenderci. 
 
In classe mia, ricordo, il gradimento maggiore era riscosso dai Rebus. Proposti a difficoltà 
crescente. Dove si potevano certo incontrare anche Bisensi (“bisensi raffigurabili”: le anche, 
l'ancora, GIACCHE!!...), ma dove l'uso della Cesura rendeva di solito particolarmente complessa (e 
gratificante) l'attività di “decrittazione” (la stessa che trovavamo nelle Frasi doppie scritte, alla 
lavagna, senza cesura: TREMENDICANTIDANTESCHI!). 
Ma nei rebus, come si sa, un notevole lavorio mentale subentrava per la presenza del Diagramma 
risolutivo! 
 
Ecco a mio parere una delle assolute valenze dell'E. in Classe.    L'alunno è “costretto” a 
confrontarsi con una pista assegnata, che allo stesso tempo lo limita, lo indirizza e lo sprona. (Un 
vignetta senza diagramma sarebbe un invito al gioco anarchico...)   ; un Solutore invece deve sapere 
che: 

- Anzitutto un gioco (enigmistico) è un problema, che come tale presenta una sua soluzione: 
veicola (Garantito!) un elemento di Comunicazione! 

- Un gioco enigmistico “costringe” a compiere salti mentali non intuitivi né abituali, non solo 
da “esposto” a Diagramma, ma anche numerosi controlli incrociati con “Percorsi 
all'indietro” (abilità che ogni lettore adulto, alle prese con testi complessi, poesie ecc..., sa di 
dover acquisire!) 

- Un Gioco poi, come ogni gioco/certamen, ti dà una carica agonistica particolare; nessuna 
“normale” attività scolastica ha in sé certamente una simile determinazione e relativa 
concentrazione prolungata (Posso appena immaginare che cosa sarebbe la Scuola se ogni ora 
avesse quella stessa carica!). 

 
L'E presenta dunque una serie di materiali (“testi”) non banali che invitano il ragazzo a maturare 
strategie di qualità: un approccio al Metodo (vale a dire, alla Materia delle Materie, trasversalmente 
sottesa ad ogni attività, scolastica come adulta)! 
Anche già nei Cruciverba un piccolo Solutore sa di dover iniziare a cercare i lati accessibili. Perché 
sa che solo circoscrivendo i lati più ostici, limitandone via via i contorni, li potrà rendere 
accessibili! (Come ci succedeva, lo avevamo presto capito, nell'affrontare i compiti in classe di 
Latino!). Percorsi a spirale, con continui Rimandi incrociati, Percorsi Avanti (Previsioni, “Attese 
del Lettore”,...) e Percorsi all'Indietro,... 
Come a mostrarsi abili detectives, grintosi ed intelligenti. 
Una scuola così a chi non piacerebbe? 
(piacerebbe, scommetto, perfino al Ministro...!) 
 
Chiarisco: Non parlo qui del gioco a livello ludolinguistico (utilissimo anch'esso per altro, per lo 
sviluppo della creatività e del lessico), dopo il lavoro di Ersilia Zamponi assai apprezzato in tutte le 
scuole d'Italia; mi riferisco al vero gioco enigmistico, dove quel materiale linguistico è stato in 
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qualche modo nascosto! Ad es., anche fuori dall'ambito dell'enigmistica classica, basterebbe 
proporre nell'ora di grammatica, un esercizio sui “Doppi Sinonimi” (USCIO ... RECA - sol. Porta!; 
TRAPANO ... TRIBUNALE – sol. Foro!!). In esso è già evidente l'essenza dell'Enigmistica: la 
sfida tra l'Autore (bravo a mescolare materiali linguistici giocosi, tarandoli sulle abilità del 
Solutore-tipo) e il Solutore (chiamato a far luce, a superare gli ostacoli con adeguate strategie, con 
sapiente lavorio di ipotesi; lavorando a cerchi concentrici...     Fino a quando,...) 
Mi manca tanto, in quell'aula silente (mai in nessuna lezione, la concentrazione era così tangibile!) 
il gridolino di gioia (e autocommiserazione!) di quell'alunno che si lascia scappare un “Oh! Che 
scemo!” e si dà un piccolo schiaffo. La soluzione era lì a portata di mano e lui non aveva ancora 
visto la pista giusta! 
Uno scemo che si accorge di star crescendo... A chi di noi non piacerebbe? 
Lo stesso contesto didattico ricco di “tensioni enigmistiche” ci porterebbe certamente a sostituire le 
lezioni ex cathedra a senso unico, con frequenti stimoli alla classe, ponendo precise questioni che 
possano stimolare, seduta stante (come in un laboratorio), le auspicate riflessioni e le rielaborazioni. 

 

 
 
 
 
 
 
 

29 – Didattica Enigmistica: Intervento di Mago G 28 – Didattica Enigmistica: Intervento di Cartesio 

30 – Didattica Enigmistica: il pubblico (in seconda fila, Il Sol Felice) 
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I Moduli Solutori 
 

1. Gara Solutori “Vecchio Piemonte enigmistico” 
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2. Gara Solutori “PlayOff a coppie” 

 

LXIV CONGRESSO ENIGMISTICO 

31° CONVEGNO REBUS A.R.I. 

 

 

CERESOLE REALE (TO) 
 

1, 2, 3, 4 Luglio 2010 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gara Solutori PLAYOFF 

 

Gara in 3 Manches 
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Prima Manche 
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Seconda Manche 

1) Rebus: 1 3: 8 3 = 6 9 di Orofilo 
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Terza Manche 
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Uno degli aspetti più graditi del congresso è stata la possibilità di fare gare solutori all’aperto, 
compatibilmente con la pioggia serale… 
  

36 – Tiberino e i giochi della gioventù 35 – Ser Liano, Bruco, Galadriel 

33 – Veleno, Il Pisanaccio, Mago G 

32 – Il Valtellinese, Il Langense, Papul 31 – Gara solutori a gruppi "Vecchio Piemonte Enigmistico" 

34 – Cartesio, Fumo, Beppe 
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3. Gara Solutori “I Videorebus” 
 

LXIV CONGRESSO ENIGMISTICO 

31° CONVEGNO REBUS A.R.I. 

 

CERESOLE REALE (TO) - 1, 2, 3, 4 Luglio 2010 

I VIDEOREBUS di Orofilo 

 
1) Stereo videorebus: 4 4 1 ? 4‟1 ! = 6 8 

2) Stereo videorebus: 1 4 3 5 = 5 8 

3) Stereo videorebus: 5 2, 4 1 1 = 5 2 6 

4) Stereo videorebus: 5 2 3 6 2 : 6 5 ! = 8 10 11 

5) Videorebus: 1, 5 1, 6 = “8” 4 

6) Videorebus: 8 2 1 6 1 = 11 7 

7) Videorebus: 1 1 2 7 2 = 6 7 

8) Videorebus: 8 2, 4 3 2 = 6 4 2 7 

9) Videorebus: 5 4 3 1‟1 = 5 2 7 

10) Stereo videorebus: 1‟5, 3 3 1 1 7 6 9 2 5 = 9 12 5 5 5 7 
 

  
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

37 – Orofilo regista 

39 – Ciac! Si gira! 

40 – L’Orrendo Tibia 

38 – Microfibra si è quasi slogata la mascella per il gran ridere... 
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Cinema Odeon 

 

Over The Topo 
 

 
 
 
 
 
 
Nota: tutti i videorebus del Congresso sono presenti nel CD allegato al presente modulo. 

41 – La locandina del più famoso film girato a Ceresole 
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4. I tarocchi più tarocchi dei tarocchi 

In questo modulo vengono presentati 25 incipit di opere in prosa, opere in poesia e brani musicali manipolati utilizzando un 
traduttore online dall'italiano all'inglese, dall'inglese al  tedesco, dal tedesco all'inglese, dall'inglese al coreano, dal coreano 
all'inglese e dall'inglese all'italiano. Il risultato è comicamente sconcertante. Sta a voi indovinare le opere basandovi su poche 
parole chiave e sulla vostra intuizione. Buon lavoro! 

1 (poesia): Ha disteso morbidamente i segni sulla scatola boccheggiante rallenta le palme e bagnato con la corda di morto la funzione 
dell'uomo bianco che quello pio si trova se la vista d'agitazione prova il cielo deplorare fine una preghiera è sollevata all'unanimità 

2 (poesia): Seguendo al sole chiaro in cui là tutto o là appena su un centro della terra terra penetrare direttamente uniformemente 

3 (poesia): Ed il nostro vita ed il metodo di metodo di rispetto l'oscurità diritta di della foresta e a causa della strada persa ricerche 
ancora. Il rinnovamento è al timore duro di idea, è acido la forte foresta di massima, ha detto che la materia si è preoccupata. Un 
piccolo è dadi i più e l'essere umano scrive. Le uscite, ma gli cerca, gli rispetta il buon documento legale Daewoo, è in la vostra 
scorta, altro detto. 

4 (Poesia): Da vecchia normalità di saggio, dalla canzone indipendente dell'uccello di casa voi nell'aumento di campagna e, quando i 
dadi fino a, di sono. Quale ed è questa l'armonia relativo è dall'aria è soddisfacente e le ritirate della bevanda alcolica di dominio di 
rispetto l'aumento da ammirare con quel cuore di metodo da' probabilmente nell'attenzione di periferia. 

5 (Brano musicale): Lo esclude e la presa ampia di quantità e introduce, abbastanza bene è adatta ed è riferita la risata una di rispetti 
del piccolo roba di fuoco dalla persona differente che fabbricano una estate libera di sera violenta rassicurante e gioco di solitudine 
ed il fatato ed il timore ed il desiderio di baciare dell'oceano non dice in aria del bambino quale loro hanno andato la corsa, e la corsa 
del labbro ed ama il falò che ascolterà sta sapendo. 

6 (Poesia): Organizza il relativo tramonto giovane donna da una campagna interna. E, perché usi, il mattino il periodo nel lavoro di 
festa, in scatola, perché decorerà nel cappello la materia, il colore di rosa e la viola sono al piccolo cancello del pacco. 

7 (Brano musicale): Ora sorride, secondo i sorrisi di ordine, per sorridere non forma la guerra per temere, livellare, pieno, il piccolo 
tamburo ha tentato alla musica che del personale militare è al liquore della gola e fa, è fatto il nero spaventato, signora della materia. 
Un'uniforme della biancheria intima del fuoco. Notte visibile della materia, quando il tutto dal vedere a Fra nell'accensione 
coraggiosa o luminosa. Quale sono da sfilare qui me fughe il mio grande capo incoronato relativa fare le fughe relative che 
immagazzina, il deposito, esso, perché è possibilmente le fughe, fino a che vicino non sia difettoso, che lo dà per il relativo animale, 
dalla vite e rete del lampo dello stipendio, figlio, il posto adatto, cui lo ha dato piuttosto velocemente ed ha incontrato un animale più 
rapido. 

8 (Poesia): Il livello che il posto concepisce la centrale in me il mare ed esso ha la barca il colore è al vapore nella sporgenza 
importante e l'espressione di indicazione ha collegato il tre a luogo e ad una mattina, sei tentativi di accumulazione dell'orecchio 
importano, va. 

9 (Brano musicale): Egli va, pensato sui tiranti lo ha dorato e va resto a voi sulle ascese, su cui le colline, in che arieggia gli odori e 
morbidamente la goccia del motivo con timore li hanno trasportati. 

10 (Brano musicale): I desideri di una vita, che è di quelle scortesi, che è formazione fabbricata, così desideri di una vita il fatto che è 
un'unificazione interessata quella esso alcuni da tutti chi è interessato, che una durata dei desideri che non proviene mai in ritardo da 
quelle che non dormo mai, desideri di una durata di quelli che non sia mai esso sconosciuto. 

11 (Brano musicale): E il solare a distanza del posto del collegamento della localizzazione degli acquisti del posto del mondo è 
lentamente lentamente soddisfatto, ma, del metodo e dei voli più costanti. La dolce musica usata lo ha rispettato soltanto da. 

12 (prosa): Questa minestra di indirizzo ed il relativo lago, dall'entrato da nella qualità fra due interrotte catene del bordo, fra la 
destra comoda del capo da loro, dall'anello, in mezzogiorno, quando in seno si espande completamente nella baia e la rotazione 
esterna viene rapporti amichevoli della forma a distanza del litorale quasi in un'altra persona appendice di esse 

13 (poesia): Era. La possibilità di muoversi, di quel posto, della femmina quale muore l'alito che l'ultimo uomo che è mortale viene a 
dare quasi, in molti cosa che l'aspirazione vuota si sorprende e di esso insieme, nella resistenza di notifica si impregna e quale la 
memoria non è, muto ora pensa. Non sa quando morti che propongono dove lei esso è propellente di pistola dell'anima fa un passo in 
crociera e esso dove la persona è simile venuta. 
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14 (Brano musicale): Il che attira l'attenzione in voi primo il eliometro ma bellezza solare differente e sono fronte vuota solare esso 
festività dove non è un sole e una cavità solare. Già dopo che la tempesta di pioggia per l'aria fresca è visibile in esso da assenza di 
vento e la fronte dalla fronte attira l'attenzione in voi eliometro primo è in voi è. 

15 (Brano musicale): Acquista dagli acquista da viene viene ed il piccolo mazzo questo il mazzo che è piccolo. E so che il posto dove 
bagna e non vuole e non aumenta a ed esso per dare là dove bagnato, la cosa qualitativa e non gradisce non essere alla parte esterna 
effettiva che vede alla buona parte esterna vede. Viene e nel caso quando me sono piccole e l'Asti città di come sotto dovrebbe essere 
bollito al mio lavoro a ben da e, esce e l'Asti città di questa sera quando è bello e da perché è un pacco che è piccolo, questa sera 
viene appendere a lui. 

16 (Brano musicale): L'anno quando è inatteso intero e di qui tenta un'estate di qui rispetta la spiaggia per andare e di qui, la persona 
menzionata sotto va al tè lo pensa là ero l'anno nella città, per volare soltanto è in divisorio più basso. Blu, la cipolla verde, lo rispetta 
nel pomeriggio troppo abbondante, vuoi sta avendo nel montaggio come aspetti o del fondo e considera che il tempo abbia vada e 
viene e viene il vostro processo quasi e quasi con il lato esterno. Il processo del desiderio a cui è ma del pensiero va con 
un'opposizione con lui. 

17 (Poesia): Il sempre amerà, quando con di prospetto le componenti y di quantità di orizzonte precedentemente, salvo che è 
l'eliminazione questa collina e questa pianta. Ma profitti di alcuni cuori, non abbia il posto perso, non ha terminale esso ed è sicura 
persona alla sede e il travestimento antracite è più profonde della regione e dalla pace di idea a di cui ed uscite e feltro, speranze 
l'elefante, secondo l'ordine infinito dal suono fra da questo albero ed io saranno silenziosamente la canzone che fa comparazione sono 
il riferimento stagionale femminile che l'alloggiamento la figura eterna e morirà ed esso e la relativa argilla o il futuro di Tim. 
Sommerge l'idea essere vuota, così da questa infinita in mezzo. Si distruggerà e da questo mare provenga dolce. 

18 (Brano musicale): Ottengono fuori, stipendi della stella o degli celo conformemente voi con soltanto a tempo freddo e a tempo 
freddo vengono si congelano e 10.002 vengono e si congelano. Per agitare in voi il mio bambino quale metterà sopra, vede di qui. 
Era felice e come nuovo, quello e voi lo hanno avuto bisogno di in possesso che ama. 

19 (Brano musicale): Pervenire al vostro vostro questo commercio a gradire questa nostra storia che possiede quella profondità per 
sprofondare per desiderare con il relativo dolore e dal quale amici, in il nostro l'amico spiacevole selezionerà in una cosa che 
urgentemente è stata necessaria del lato della miniera per sempre desidererà il nostro il rispetto della linguetta di profitto di cui in noi 
alla caduta dà il vostro amico di situazione i rispetti dimenticheranno che vorranno il relativo amico di innesco la malvagità che verrà 
in noi e, se sia buono voi da vincere e a avere e sarà la vita, ma sarà andato sopra l'essere umano userà il fatto troppo inoltre Sara. 

20 (Poesia): Possibilmente dalla mia pianta, la Cipro che è e nella tonalità dell'indumento intimo del vaso sonno dell'uomo femminile 
che muore e alleviata forte. 

21 (Brano musicale): Chiunque potrà amministrare ancora una volta l'errore della giustizia a me quale va in tondo e la verità molto da 
uscire stavate sapendo e solo in città per essere errato e quel ciao già bene, quel posto, esso è gente ampia pensata di quantità me 
dove stiamo sapendo che sopra in voi consumi che è la verità fuori che sapere, fa il fatto che consuma sta conoscendo molto dentro 
persino il vostro perché il bordo che. 

22 (Brano musicale): Questi i loro di voi sarete triste e quando questo che di voi che si trasformerà in soltanto in rispetti affaticati 
dell'assegnazione uscite e vostro questo quando grido perché è una bambola che non presta attenzione nella parte più bassa che me lo 
cronometro a quello volta in cui tiri nella parte più bassa lui in me voi quale tiri nell'ordine perché è questa proiezione della bambola 
nell'ordine voi proiezione. I chili si trasformano in i. Diventa 

23 (Brano musicale): La possibilità che là Sarà soldi di migliaia al mese la sarà voi e se nel caso, non sia e per esagerare tutta la 
felicità, cerchi e sia positivo. Dove il lavoro che è modesto, può cercare tutta la temperatura costante e nell'ultimo è i rispetti a lavoro 
vuole e non prevede. Dove ci è ad una circonferenza ed alla piccola casa, essere giovane la cosa ed è grazioso, come quello la moglie 
che è piccola e come voi. 

24 (Poesia): Al morso che luci dall'altruismo di normalità, il tuono genera una valanga dalla rotazione del ghiaccio che è enorme per 
la foresta di urlo che colpisce. Ma l'aquila conformemente esso la cattiva condotta che è serio nero dall'abbassamento e esce ad un 
sole all'interno da silenzio dell'azzurro, stirate ritardate di girate. 

25 (Poesia): Amori, oppure il toro che è religioso. E forza ed in questo è dissenso di pace siete delicato nel cuore che gli innesti, 
oppure voi questi campo libero e vento rancore e esso quale serio come il monumento quali vede. 



67 

 

5. Le Note ed i Noti della Sfinge 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
  

43 – Il Dottor Tibia rivolge un omaggio a Maybee, autrice 

del logo del Congresso 42 – Il grande Dottor Tibia conduce la gara 

musical-enigmistica 

44 – Pipino il Breve e il suo berretto 45 – Il pubblico partecipa divertito 
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6. Gara Solutori Rebus ARI 
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7. Gara Solutori “I giochi della Settimana Enigmistica per tutti” 
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8. Gara Solutori Rebus “La Settimana Enigmistica” 
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77 

 

9. Gara Solutori Rebus “Corrado Tedeschi Editore” 
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10. Gara Solutori “Sudoku” 

 
LXIV CONGRESSO ENIGMISTICO 

31° CONVEGNO REBUS A.R.I. 

 
CERESOLE REALE (TO) 

1, 2, 3, 4 Luglio 2010 
 

Gara Solutori 

 

 

SOLUTORE:     __________________________________________ 

ORA E ORDINE DI CONSEGNA: __________________________________________ 

 

 

 

SUDOKU CLASSICO 
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11. Gara Solutori “Rebus Osé” 

 
 

LXIV CONGRESSO ENIGMISTICO 

31° CONVEGNO REBUS A.R.I. 

 

CERESOLE REALE (TO) 

1, 2, 3, 4 Luglio 2010 
 

Gara Solutori REBUS OSÉ 

 

di Cinocina 
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46 – Alan, vincitore della Gara Rebus Osé, premiato da Marinella 
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Girandola di premiazioni 
 

 

 

 

 

47 – Giga 48 – Felix premiato da Lionello 

49 – Barak 50 – Virgilio 

51 – Alan 52 – Bernardo l’Eremita e Fama 

53 – Lionello e Bernardo l’Eremita 
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Le Soluzioni dei Giochi 
 

1. Soluzioni “Vecchio Piemonte enigmistico” 

1 è bella la donna italiana; 2 canicola/laconica/cicalona; 3 la gamba di legno; 4 fattori della moltiplicazione; 
5 incisione in rame; 6 altro non occorre; 7 vin a tavola=la vita nova; 8 che/Giotto=giochetto: 9 chi appartasi 
non ama che sé; 10 piangerai di dolore= ridendo per la gioia; 11 alle carte t‟alleni, lì, nella tetra cella; 12 
frenate l‟ira, non date stimoli a liti; 13 secernere veleno; 14 dame scortesi; 15 gli stivali; 16 la tenda 
 

2. Soluzioni “PlayOff a coppie” 

1° MANCHE: 1 pomposo contegno; 2 il motociclista; 3 sms/sos; 4 bel bar/lebbra; 5 arrocco lungo; 6 al 
piacere sole = Alpi a Ceresole; 7 la trasmissione della peste; 8 tiorba stonata; 9 codice PIN da ricordare; 10 
stoccar ecoballe 
2° MANCHE: 1 lavori comparati; 2 il panettiere (il fornaio); 3 bambola/tombola; 4 girasoli = il sigaro; 5 
fiera spaventosa; 6 Lili Marlene; 7 lago di Ceresole Reale; 8 “langue d‟oc”; 9 piatto con tomini; 10 campale 
strategia 
3° MANCHE: 1 colli padovani; 2 il pronome; 3 segno/gnocchi = secchi; 4 catetere/carattere; 5 Davide contro 
Golia; 6 saldi all‟Ikea; 7 uva Navarra; 8 teste di Modì; 9 rovescio sulla linea; 10 divi del jet-set sensuali 
 

3. Soluzioni “I Videorebus” 

1 lavò roco S? Tant'è! = lavoro costante; 2 S pagò con torto = spago contorto; 3 portò DI, asma R à = porto 
di Asmara; 4 disse NS odi Chiara TO: Chiara mente! = dissenso dichiarato chiaramente; 5 M, anche T, 
tenera = "manchette" nera; 6 dissente RI a legger A = dissenteria leggera; 7 a F fa ricatti VI = affari cattivi; 8 
testardo SI, diva CCI no = testar dosi di vaccino; 9 peste dice RVI d'I = peste di cervidi; 10 s'offrì, amò tra S 
C orrendo Tempia Marinella MI seria = soffriamo trascorrendo tempi amari nella miseria 
 

4. Soluzioni “Rebus Osè” 

1 arida scogliera; 2 sale d‟aspetto; 3 Renato Dulbecco; 4 trinciar avana; 5 ondata d‟afa sofferta; 6 accatastare 
un vano; 7 incubo nazifascista; 8 tavolato ligneo; 9 sostanza pressofusa; 10 Jaguar da noleggio 

5. Soluzioni “I Tarocchi più tarocchi dei tarocchi” 

1 La morte di Ermengarda; 2 Ed è subito sera; 3 La Divina Commedia; 4 Il passero solitario; 5 Questo 
piccolo grande amore; 6 Il sabato del villaggio; 7 Samarcanda; 8 La spigolatrice di Sapri; 9 Va‟ pensiero; 10 
Vita spericolata; 11 Nel blu dipinto di blu; 12 I promessi sposi; 13 Il cinque maggio; 14 O‟ sole mio; 15 Quel 
mazzolin di fiori; 16 Azzurro; 17 L‟infinito; 18 Tu scendi dalle stelle; 19 Ci vorrebbe un amico; 20 I 
sepolcri; 21 Nessuno mi può giudicare; 22 La bambola; 23 Mille lire al mese; 24 Piemonte; 25 Il bove 

6. Soluzioni “Rebus ARI” 

1 OR dadi à TTI, l‟alunno = orda di Attila l‟unno; 2 CA che cola, poi sgrana TA = cache-col a pois granata; 
3 POR tedianti che chiesero maniche = porte di antiche chiese romaniche; 4 Scampò l‟O, dipartita = 
scampolo di partita; 5 T appare (T in I) divino = tappare tini di vino; 6 ride M avo nero? Sì = “RID” e 
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“MAV” onerosi; 7 a TT I mori per Corso = attimo ripercorso; 8 tra colli a “V” V I lenti = tracolli avvilenti; 9 
Gi, ornata, Pio V orna = giornata piovorna; 10 MaC, chi à coupé, rosica = macchia couperosica 

7. Soluzioni  Rebus “La Settimana Enigmistica” 

1 il Convegno di Ceresole Reale; 2 stradine isolate; 3 trafila rischiosa; 4 antiche chiese di Varsavia; 5 
capanna montana; 6 importante centro didattico; 7 collera spaventosa; 8 presidente del senato italiano; 9 
audace raid; 10 intossican i polmoni le sigarette. VERBIS: 1 vestir poveramente; 2 strade di perdizione; 3 
giacche tarmate; 4 Barack Obama 

8. Soluzioni  Rebus “Corrado Tedeschi Editore” 

1 GO le à date muta = goleada temuta; 2 supplì cari S, petto SA = supplica rispettosa; 3 dispensiera Ti = di‟ 
spensierati; 4 con gru à diari A = congrua diaria; 5 a L LE nato rese? Vero = allenatore severo; 6 Batte RI 
ascari CA = batteria scarica; 7 AN dito su diciotto = andito sudiciotto; 8 arti stira P = artisti rap; 9 di SA strip 
è NO? Sì = disastri penosi; 10 par l‟araba SS avo CE = parlar a bassa voce 

9. Soluzioni “I giochi della Settimana Enigmistica per tutti” 
 

 
 

10.  Soluzioni Sudoku 
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Girandola di premiazioni 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

54 – Triton e Guido 55 – Mavì e Guido 

56 – Pipino il Breve e Guido 57 – Il Cozzaro Nero 

58 – Bernardo e Dafne 59 – Sabina e Bernardo 

60 – Robo e Bernardo 61 – Amore Normanno e Bardo 
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I Vincitori delle Gare Solutori 
 

 

Gara solutori rebus “La Settimana Enigmistica” : 1. Pipino il Breve 2. Il Langense 3 Triton 4. Alan 5. 
Barak 6. Mavì 

Gara solutori giochi vari “La Settimana Enigmistica per tutti” : 1. Pasticca 2. Amore Normanno 3 Il 
Langense 4. Barak 5. Robo 6. Pratolina 7. Bruco 8. Il Valtellinese 

Gara solutori “Sudoku Sette” : 1. Sabina 2. Il Cozzaro Nero 3 Barak 4. Dafne 5. Silent Solver  

Gara solutori rebus “Corrado Tedeschi Editore” : 1. Il Langense 2. Pipino il Breve 3 Guido 4. Alan 5. 
Bernardo l‟Eremita 6. Veleno 7. Virgilio 

Gara solutori “Rebus osé” : 1. Alan 2. Paciotto 3 Pasticca  

Gara solutori rebus “ARI” : 1. Il Langense 2. Pipino il Breve 3 Guido  

Gara solutori rebus “Play Off” a coppie : 1. Alan/Il Langense 2. Guido/Mavì 3 Pratolina/Vivi 4. 
Felix/Paciotto  

Gara solutori  “Vecchio Piemonte Enigmistico” a terne : 1. Il Langense/Il Valtellinese/Papul 2. 
Arfattor/Pasticca/Tiberino 3 Beppe/Cartesio/Fumo  

Gara solutori “Videorebus” “(estrazione tra i moduli completi) : Tiziana, Pipino il Breve, Guido, 
Paciotto, Il Cozzaro Nero, Pasticca 

Gara solutori “Le note (e i noti) della Sfinge” : 1. Bruco 2. Veleno 3 Il Langense  

Gara solutori “I Tarocchi più Tarocchi dei Tarocchi” (ad estrazione) : Pratolina, Il Langense  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

62 – Bruco 63 – Pratolina e Vivi 

64 – Tiziana 65 – Silent Solver 
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Gare estemporanee di composizione  
 

 

 

LXIV CONGRESSO ENIGMISTICO 

31° CONVEGNO REBUS A.R.I. 
 

CERESOLE REALE (TO) 

1, 2, 3, 4 Luglio 2010 
 

Gare estemporanee di composizione 

REGOLAMENTO 

 
Si bandiscono 3 gare di composizione: 

1) REBUS: ogni autore potrà consegnare un massimo di 2 rebus, classici o a 

domanda e risposta, il cui supporto iconografico dovrà essere un’immagine (o due 

immagini diverse, nel caso di due giochi) contenuta nel pieghevole Lo stambecco 

delle Alpi, fornito a tutti i partecipanti. L’immagine (o le immagini) di supporto 

dovrà essere chiaramente indicata e non potrà essere né manipolata, né 

rovesciata. I grafemi dovranno essere apposti in modo chiaro ed univoco.  

 

2) CRITTOGRAFIA MNEMONICA: ogni autore potrà partecipare con un massimo di 2 

giochi che dovranno avere uno dei seguenti esposti (anche volti al plurale): 

 

(IL) BRACCONIERE 

(IL) PASTORE 

(IL) TREKKING 

(LA) GROLLA 

Saranno ammessi anche due giochi con lo stesso esposto. 

 

3) GIOCO EPIGRAMMATICO: ogni autore potrà consegnare un massimo di 2 giochi 

epigrammatici, di 4 versi, che dovranno trattare nel senso apparente lo stambecco 

delle Alpi (la sua vita, la sua storia, ecc., come descritto nel depliant) 

 

 PER CIASCUN CONCORSO SARÀ VALUTATO IL GIOCO MIGLIORE 

DELL’EVENTUALE COPPIA DI GIOCHI CONSEGNATA. 

 

 GLI ELABORATI SONO DA CONSEGNARE ENTRO LE ORE 22.00 DI SABATO 

SERA. 
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I Vincitori 

 

 

Epigrammatici : 1. Guido 2. Il Nano Ligure 3. non assegnato 

1) Guido 

Indovinello 

Lo stambecco  

    E' questo il quadro: lo si può notare, 

buon arrampicator che in alto sta 

saltando a quelle quote e poi... top... top... 

lui sulle vette scintillanti va. 

Sol.: il manager 

 

2) Il Nano Ligure  

Indovinello 

Lo stambecco  

     Vivendo lassù in alto è risultato 

che un dì ci fu qualcun che l’ha cacciato: 

solo malvagità? Forse la prova 

sta nelle corna ch’esso si ritrova. 

Sol.: il diavolo 

 

Rebus : 1. Bardo 2. Arfattor 3. Paciotto  

1) Bardo  

Conte S emise RE = Contese misere 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
66 – Guido 67 – Il Nano Ligure 68 – Bardo 
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2) Arfattor  

M in estro! N e S a lato = Minestrone salato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3) Paciotto  

F in estro ne à per TO! = Finestrone aperto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

69 – Arfattor 
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Crittografie: 1. Il Langense 2. Pipino il Breve/Veleno/Virgilio 3. Bruco 

 

1) Il Langense  

GROLLA = Presa in giro spiritosa 

 

 

2) Pipino il Breve/Veleno/Virgilio  

IL BRACCONIERE = Riserva viola 

 

 

3) Bruco  

IL PASTORE = Opera su Pascoli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

70 – Paciotto 71 – Pipino il Breve 

72 – Veleno 73 – Barak 
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74 – Bernardo e Il Langense 75 – Bernardo e IlTopo 

76 – Tiberino 

77 – Pratolina e Bardo 78 – Il Valtellinese e Bardo 
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Premiazioni ARI  
 

 

“Play Off Leonardo 2009/2010” :  

1. Il Langense 2. Triton 3 Veleno 4. Ilion 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Trofeo ARI 2010 :  Zio Igna 

 Il Rebussista insignito quest‟anno del trofeo A.R.I. è un altro nome illustre della feconda ed 
eccellente schiera di autori provenienti dalla scuola di briga e de “La Settimana Enigmistica”. 

 Talento naturale, dotato di tecnica sopraffina, si distingue, da ben mezzo secolo, per una 
produzione di elevato livello qualitativo. I suoi lavori, ben lungi dall‟essere scontati e ordinari, 
presentano sempre costruzioni originali, spesso innovative, sicuramente mai banali. 

 Da rimarcare l‟attenzione costantemente prestata alla plausibilità delle frasi finali, sempre 
tenute in grande considerazione. 

 Altro singolare e gustoso tratto distintivo è il frequente, raffinato umorismo abbinato alle 
ottime qualità tecniche. L‟autore si esprime al meglio anche nei rebus su vignetta preesistente, dei 

79 – I finalisti del Play Off Leonardo 2009/2010: Triton, Il Langense, Veleno 
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quali ha prodotto esempi da antologia. E non è un caso, perché chi lo conosce scorge il corto 
circuito che si instaura fra il carattere gioviale e scanzonato e le creazioni. 

 Dal punto di vista dei meriti divulgativi, vanno ricordati anche i suoi “rebus-murales” ideati 
nel 1995, in qualità di consulente nel film di Alessandro Benvenuti “Ivo il tardivo”. 

 Come se non bastasse, ha prodotti alcuni autentici capolavori in simbiosi con un altro grande 
campione, Quizzetto, assieme al quale ha realizzato uno fra i più formidabili rebus muti della nostra 
storia, il famoso “Faccia mostra dama con servi a moretti prìncipi = Facciamo strada, ma 
conserviamo retti princìpi”. 

 Avrete tutti capito che stiamo parlando di un autore, amico e rebussista con i controfiocchi, 
anzi no, con i Fiocchi perché si tratta del carissimo 

Zio Igna 

 

 

 

Trofeo Speciale ARI 2010: Il Felsineo  

 

 Quest‟anno l‟A.R.I. intende onorare, con il conferimento di un Trofeo Speciale, un Autore 
da poco scomparso. 

 Egli riuscì, sin dagli esordi nei primi anni Ottanta, a conquistarsi la fama di Maestro del 
rebus componendo lavori da antologia e ottenendo premi e vittorie nei più prestigiosi concorsi, 
anche crittografici. Da sottolineare anche la sua straordinaria capacità di risolutore, che lo colloca 
fra i maggiori di ogni tempo. 

 Stiamo parlando di un grandissimo autore dalla tecnica ineccepibile, che ha sempre mirato 
alla novità, alla ricerca di chiavi uniche od omogenee, asservite a impeccabili frasi finali, spesso 
asciutte, com‟era nel suo stile. Tuttora, viene considerato un fulgido esempio dai rebussisti in 
attività. 

 La sua prematura, inconsolabile perdita ci priva del piacere di consegnargli personalmente il 
trofeo che gli sarebbe spettato di diritto. 

 L‟A.R.I. attribuisce il “Trofeo Speciale 2010” a 

Luigi Maiano (Il Felsineo) 
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Immagini dal Paradiso 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

80 – Il Grand Hotel ieri 81 – Il Grand Hotel oggi 

82 – C’è lavoro per tutti… 

83 – …ma c’è chi se la prende comoda 

84 – Momenti di tenerezza 1 85 – Momenti di tenerezza 2 
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Il Cruciverba di Snoopy 
 

 

 

 

ORIZZONTALI: 1 Come il pane raffermo - 7 Sigla di Belluno - 9 Lo è anche il dromedario - 17 Si dice alzando i calici - 

18 Lo scoiattolo amico di Cip - 20 Il mese musulmano del digiuno - 21 Il maestro latino - 23 1 - 24 Un oui del passato 

- 26 2 - 28 Fine di performance - 29 Un sistema di tv color - 31 3 - 34 Società Per Azioni - 36 4 - 38 Le vocali in 

scena - 40 Radio MonteCarlo - 42 5 - 43 Girone (abbr.) - 45 6 - 47 7 - 48 8 - 50 Fette di carne impanate - 52 9 - 

53 Animal Liberation Orchestra - 54 I confini dell'Algeria - 55 Iniziali del regista Lelouch - 56 Veste delle donne 

indiane - 57 Gazzetta Ufficiale - 58 Affetti da insufficienza mentale - 62 Il romanziere Fleming - 64 Personal 

Computer - 65 Famigliole di uccelli - 66 Acclamato, lodato con entusiasmo - 69 Metalli che si temperano - 70 Tanti 

sono patroni - 71 Si riprende... fermandosi. 

VERTICALI: 1 Colpo giornalistico - 2 La fine di tutti - 3 E a Londra - 4 Pancia... in centro - 5 L'attore Robbins - 6 

Diventare un somaro - 7 Ripetizione - 8 Ha l'oblio mangiando un certo frutto - 10 In mezzo al mare - 11 Incantesimo 

- 12 Il pittore Nolde - 13 Il maggior porto della Nigeria - 14 Il nome dell'attrice Di Benedetto - 15 Indica provenienza - 

16 La nonna ne ha tre - 18 Chiacchiera - 19 Alberi di... spadone - 22 L'attore Redford - 25 Il primo nome dello 

scrittore Cela - 27 Il Cristoforo de I promessi sposi - 28 Vi si montano le tende - 30 Una fibra sintetica - 31 Lo studio 

dei funghi - 32 Monumenti funerari - 33 Crollo in centro - 35 Retti e onesti - 37 Piccoli involti di carta - 39 Si 

scoprono rivelando verità nascoste - 41 Grumo di sangue - 42 Formaggi - 44 Antichi abitanti dello stivale - 45 La 

dolce di un famoso film di Billy Wilder - 46 Il nome della Ferrario - 48 Tra Eduardo e Filippo - 49 Il gruppo 

musicale che ha inciso l'album Masterplan - 51 Il Bul'ba di Gogol - 55 Comitato Nazionale per l'Energia Nucleare - 58 

Occidente (abbr.) - 59 Le barbare furono composte da Carducci - 60 Cresce per tutti - 61 Insieme agli - 63 Il "King" 

Cole del jazz - 64 Iniziali del regista Almodovar - 67 Prime in affanno - 68 La fine del concerto. 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

17 18 19 20

21 22 23

24 25 26 27 28

29 30 31 32 33 34 35

36 37 38 39 40 41

42 43 44 45 46

47 48 49

50 51 52

53 54 55 56 57

58 59 60 61 62 63

64 65 66 67 68

69 70 71



100 
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Alborada: un’emozione indimenticabile 
 

 Il Colle del Nivolet, 2612 m s.l.m., nel cuore del Parco Nazionale del Gran Paradiso, 
essendo uno dei posti più bui d‟Italia, cioè quasi privo di inquinamento luminoso, è una meta 
favorita dagli astrofili. Sarà anche per questo motivo che un‟alborada qui è particolarmente 
suggestiva? 

 Il Parco Nazionale Gran Paradiso in collaborazione con Cesma Formazione e Cultura, Coro 
Polifonico Città di Rivarolo e Coro Alpino La Rotonda di Agliè, ha organizzato domenica 4 luglio 
2010 un‟alborada, prevista per le 5.30. I due cori si alterneranno con brani di musica sacra, profana 
e popolare nella suggestiva cornice offerta al levar del sole al Colle del Nivolet, di fronte al 
maestoso massiccio del Gran Paradiso. L'iniziativa si propone di presentare al pubblico l'esperienza 
artistica dei due gruppi corali, nell'ambito delle iniziative promosse dal centro visitatori Homo et 
Ibex del Parco Nazionale del Gran Paradiso, e la valorizzazione e promozione del patrimonio 
naturalistico e ambientale di questo angolo dell'area protetta. 

 Un drappello di eroici congressisti, capitanato da Amazing, si leva nel cuor della notte (forse 
qualcuno non è nemmeno andato a dormire dalla sera precedente, quella del “Gran Galà delle 
premiazioni”). Amazing, Il Pisanaccio & gentile signora, si danno appuntamento come cospiratori 
nel parcheggio del Grand Hotel, poi passano a prendere Giga, Chiara e Mavì, infine Beppe e Dafne. 
La strada si inerpica affrontando in 18 km più di 1000 m di dislivello, permettendo di scoprire poco 
a poco un panorama mozzafiato, fino a giungere al Colle: un susseguirsi di declivi erbosi ricoperti 
di delicati fiori bianchi lanuginosi e costellati di limpidi laghetti. Mentre i nostri eroi si dividono 
fraternamente sciarpe, berretti, giacconi e tutto quel che riescono a trovare per ripararsi dal freddo 
intenso, vengono raggiunti dal Topo e Sandro Mannella. 

 In questo spazio così vasto, 
dove regna un silenzio 
meraviglioso, alcune decine di 
persone sono raccolte in una 
piccola conca dall‟acustica 
perfetta, dove il concerto inizia 
puntualmente alle 5,30. I due cori 
si alternano in dolci canti, ora 
allegri, ora commoventi, 
circondati da un pubblico freddo 
di fuori ma caldo di dentro. Dafne, 
Beppe e il Topo con le loro belle 
voci danno libero sfogo alla loro 
ben nota passione per il canto, 
coinvolgendo i compagni più 

86 – L’inizio del concerto, prima del sorgere del sole 
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timidi e meno intonati. 

 Il sorgere del sole, che indora le cime più alte delle montagne circostanti alle 5,50, viene 
salutato dai due cori uniti in un solo canto. Mi guardo intorno: più d‟uno ha gli occhi lucidi, sarà il 
freddo o la commozione? Per fortuna i penetranti fischi delle marmotte, che sembrano rispondere 
alle voci del coro, ci strappano un sorriso, stemperando un po‟ la solennità del momento. Il sole 
guadagna lentamente lo spazio, scendendo a ricoprire interamente le pendici delle montagne, e 
quando finalmente inonda i prati e il punto 
in cui ci troviamo a cantare, il concerto ha 
fine. 

 Il pubblico si disperde, molti si 
fermano nei rifugi a scaldarsi con cioccolata 
calda o forse qualcosa di più “forte”; noi 
torniamo agli alberghi dove gli altri 
congressisti stanno già facendo colazione: 
ci aspetta l‟ultima giornata congressuale! E‟ 
anche piacevole scambiare quattro 
chiacchiere in macchina, scoprendo che 
oltre all‟enigmistica ci sono altre passioni 
da condividere, come – appunto – il canto o 
la montagna. 

 

 Credo che i partecipanti porteranno a lungo nel cuore il ricordo di questa esperienza così 
suggestiva, emozionante e coinvolgente. 

amazing 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                       

87 – I prati fioriti nella piana del Nivolet 

88 – Anche le marmotte partecipano ai cori di montagna 
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Enigmisti in Paradiso 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

89 – Scendendo a Ceresole al termine dell’Alborada, incontriamo lungo la strada un branco di stambecchi 

90 – Gli eroi dell’Alborada: Il Pisanaccio, Amazing, Sandro, Mavì, Kinzica, Beppe, Giga, il topo, Chiara, Dafne 
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Visita guidata alla scoperta di Ceresole 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

91 – Il primo gruppo di partecipanti all’escursione intorno al lago di Ceresole 

92 – Il secondo gruppo: escursione alla scoperta dei dintorni di Ceresole 
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La Rassegna Stampa 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da “La Sibilla” n. 4 Luglio – Agosto 2010 
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94 – La Sala Convegni 

95 – Il Grand Hotel 

93 – Il rifugio del CAI “Città di Chivasso” nei 

pressi di Ceresole 
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Da “La rivista del Canto della Sfinge ” n. 3 - Autunno 2010 
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Da “Penombra” n. 8 Agosto – Settembre 2010 
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Da “Il Labirinto” n. 9 Settembre 2010 
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97 – Adelaide in splendida forma 
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Da “La Stampa ” – 30 Giugno e 1 Luglio 2010 
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Un ringraziamento particolare a: 

 

Ugo Perone , assessore a Cultura e Turismo - Provincia di Torino 

Marco Balagna, assessore alla Montagna - Provincia di Torino 

Danilo Crosasso, presidente Comunità Montana Valli Orco e Soana  

Silvio Varetto , assessore a Cultura e Turismo, Comunità Montana Valli Orco e Soana 

Renzo Bruno Mattiet, sindaco di Ceresole Reale  

Tiziana Uggetti, vicesindaco di Ceresole Reale 

Andrea Casaleggio, consulente Parco Nazionale Gran Paradiso 

 

E con la partecipazione straordinaria di: 

 

 

 

Grazie a Maybee per aver creato il bellissimo logo del Congresso 

Grazie ad Andrea Barbera per la copertina del presente volume 

Grazie ai ragazzi responsabili della sala riunioni, per la loro gentilezza e simpatia 

Tutte le foto sono del Dottor Tibia, tranne : 

“Dietro le quinte”,“Videorebus”, n. 86-87-90 (Amazing) 

n. 88-89 (ilTopo) 

n. 91 (Felice Giacometto) 

n. 92 (Paolo Moisello) 

Infine,  il ringraziamento più caloroso va ai coraggiosi amici enigmisti che hanno sfidato la distanza 
e l‟altitudine per trascorrere qualche giorno in montagna, e a tutti coloro i quali hanno contribuito 
alla buona riuscita del Congresso, partecipando ai concorsi e alle gare con entusiasmo ed impegno. 

 

 

 

 

 

 

 

 


